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Commissione Istruttoria per la Revisione  

del Regolamento Generale di Ateneo  

 

- Verbale della riunione del 21 dicembre 2011 - 

 

 

Sono presenti i seguenti componenti: 

Prof. Stefano Troiano 

Prof. Giam Pietro Cipriani 

Prof. Giampaolo Romagnani 

Prof. Gabriele Romano 

Prof. Luigina Mortari 

Prof. Chiara Leardini  

Dott. Roberto Posenato 

Dott. Cecilia Pedrazza Gorlero 

Dott. Alessandro Foroni 

Sig. Andrea Beduschi 

  

Partecipano inoltre i seguenti componenti del gruppo tecnico di lavoro: 

 

Dott. Antonio Salvini 

Dott. Enrico Piana 

Dott. Giorgio Gugole 

Dott. Nicola Patrizi 

 

Il Prof. Giampaolo Romagnani esce alle ore 12.00. 

Il Prof. Gabriele Romano esce alle ore 11.15  e rientra alle ore 12.15 

 

Alle ore 9.00 assume la Presidenza il Prof. Stefano Troiano, che dichiara aperta la seduta per 

discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Revisione del Regolamento generale di Ateneo: Discussione ultimi punti ed approvazione 

testo finale. 

2. Disciplina della fase transitoria 

3. Varie ed eventuali 

 

1. Revisione del Regolamento generale di Ateneo: Discussione ultimi punti ed approvazione 

del testo finale 

Il Presidente procede ad illustrare l’ultima versione del testo del Regolamento Generale di Ateneo, 

come emergente dalla discussione intervenuta nelle precedenti dieci riunioni, e apre la discussione 

sugli ultimi punti del testo da sottoporre a revisione.  
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Esaminati tutti i punti rimasti aperti, e chiusa la fase di discussione, il Presidente sottopone 

all’approvazione della Commissione il testo sinottico finale del Regolamento rivisto (All. n. 1) nella 

parte relativa alla disciplina delle elezioni a regime (ovvero: Parte I, Titoli da I a IX), corredato 

della tabella illustrativa recante la tempistica delle procedure elettorali a regime (All. n. 2).  

La Commissione approva all’unanimità il testo proposto e la tabella ad esso allegata. 

 

2. Disciplina della fase transitoria 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno, dedicato alla 

discussione ed approvazione delle norme transitorie volte a disciplinare la fase di prima 

applicazione del Regolamento Generale di Ateneo al fine della costituzione o del rinnovo, nel corso 

dei prossimi mesi, degli organi previsti dallo Statuto dell’Università degli Studi di Verona, nel 

nuovo testo in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.  

In premessa, il Presidente evidenzia in primo luogo che qualsiasi ipotesi di disciplina della fase 

transitoria dovrà in ogni caso tenere conto di una variabile che non è, allo stato, agevolmente 

prevedibile nel suo evolversi, ovvero quella relativa al momento di entrata in vigore del nuovo 

Regolamento generale. Infatti, poiché il Regolamento dovrà essere sottoposto al controllo del 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il quale dovrà pronunciarsi entro sessanta 

giorni dall’invio, non è possibile sapere se il testo del nuovo Regolamento sarà pronto per essere 

promulgato nel mese di febbraio, nel mese di marzo 2012 o anche più avanti. È inoltre possibile che 

il testo venga restituito dal Ministero con rilievi, nel qual caso i tempi di entrata in vigore si 

allungherebbero ulteriormente. Alla luce di queste considerazioni, il Presidente sottolinea 

l’opportunità che, nella delibera di approvazione del nuovo Regolamento da parte del Senato 

Accademico o nel decreto rettorale di promulgazione, sia disposta una deroga alla regola generale, 

contenuta nell’art. 56 comma 2 dello Statuto, secondo la quale il Regolamento entra in vigore il 

quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione, e che si preveda, in particolare, che esso 

entri in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. 

In secondo luogo, il Presidente segnala come l’esigenza di un’ordinata transizione presupponga 

anche alcune decisioni che, pur non attenendo direttamente alla disciplina dei procedimenti 

elettorali, sono tuttavia di estrema importanza anche in questo contesto, in quanto da esse dipende il 

migliore funzionamento degli organi di Ateneo e, in definitiva, il successo della transizione verso il 

nuovo assetto statutario. Chiede pertanto alla Commissione l’autorizzazione ad esaminare anche tali 

profili nel successivo punto 3 (Varie ed eventuali), al solo fine di elaborare congiuntamente alcuni 

suggerimenti o indicazioni di massima da sottoporre ai competenti organi di Ateneo per le 

opportune decisioni. 

Riprendendo dunque l’esame delle norme transitorie vere e proprie, il Presidente sottopone ai 

componenti della Commissione un documento recante tutte le diverse ipotesi che sembra possibile, 

in astratto, prospettare relativamente alla disciplina della fase transitoria (All. n. 3). 

Le ipotesi di disciplina transitoria si possono raggruppare in due gruppi, distinti in rapporto al grado 

di accelerazione che si voglia imprimere alla procedura di costituzione dei nuovi organi rispetto al 

procedimento ordinario. Per ciascuna dei due gruppi di ipotesi e delle relative varianti, il Presidente 
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sottopone alla Commissione una proposta di testo recante la formulazione delle relative norme 

transitorie. 

Il primo gruppo di ipotesi (denominato “A. Procedimento standard con varianti”) prevede 

sostanzialmente l’applicazione del regime ordinario con alcune varianti, volta a consentirne una più 

rapida applicazione in fase transitoria, consistenti nell’indizione delle elezioni dei Direttori dei 

Dipartimenti immediatamente dopo l’entrata in vigore del Regolamento e nel loro svolgimento 

nell’arco di un mese dall’indizione (anziché nel mese di giugno 2012), con possibilità di una 

parziale sovrapposizione all’elezione del Rettore nel solo caso in cui il Regolamento entrasse in 

vigore nel mese di marzo 2012 (o oltre). Nonostante queste varianti, l’ipotesi in questione conduce 

all’insediamento del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione come previsto a 

regime dalla procedura ordinaria, ossia, rispettivamente, con l’inizio dell’anno accademico (1° 

ottobre 2012) ed entro la fine del mese di ottobre 2012. Il Presidente sottolinea, inoltre, come, dati i 

tempi ristretti per l’elezione del Direttore e l’impossibilità di organizzare in così breve tempo 

l’elezione delle rappresentanze studentesche, a questa elezione non potrebbero comunque 

partecipare i rappresentanti degli studenti; anche per quanto riguarda il personale T/A, essendo 

difficile che in tempi rapidi si possa sapere con certezza come il personale delle Facoltà verrà 

ripartito tra le nuove strutture dipartimentali, sarebbe opportuno prevedere con un’apposita norma 

transitoria che, in prima applicazione, all’elezione dei Direttori partecipassero solo i rappresentanti 

del personale T/A già presenti negli attuali consigli.  

Il secondo gruppo di ipotesi (denominato “B. Procedimento veloce”) prevede invece l’applicazione 

di un procedimento significativamente accelerato rispetto a quello ordinario, con lo specifico scopo 

di consentire che tutti i nuovi organi collegiali di governo dell’Ateneo si possano insediare nel 

minor tempo possibile e possano iniziare ad operare già nel corso dell’a.a. 2011-2012, rimanendo 

l’esigenza di garantire la continuità di tale passaggio affidata al Rettore, quale unico organo 

destinato, ai sensi della L. 30 dicembre 2010 n. 240, a rimanere in carica fino al 30 settembre 2012. 

A tal fine, l’ipotesi in parola prevede, nella sua prima variante (denominata B/1): 1) l’indizione e lo 

svolgimento dell’elezione dei Direttori di Dipartimento nel marzo (o aprile) 2012; 2) la 

sovrapposizione dell’elezione del Rettore a quella del Senato Accademico (con svolgimento della 

votazione nella medesima data del mese di maggio 2012); 3) l’insediamento del Senato 

Accademico nel mese di giugno 2012; 4) la nomina del Consiglio di Amministrazione entro la fine 

del mese di giugno, con insediamento del Consiglio di Amministrazione stesso entro la fine del 

mese di giugno 2012. Questo secondo gruppo di ipotesi può prevedere una seconda variante 

(denominata B/2) per il caso in cui il Regolamento non entrasse in vigore prima di marzo 2012: in 

questo caso, infatti, potendo le elezioni dei Direttori di Dipartimento svolgersi solo nel mese di 

aprile, l’elezione del Senato dovrebbe necessariamente essere posticipata a giugno, con conseguente 

insediamento del Senato Accademico nel luglio 2012 ed insediamento del Consiglio di 

Amministrazione solo alla fine del medesimo mese. 

Si apre un’ampia discussione nel corso della quale emerge un’ampia condivisione tra i componenti 

della Commissione in merito all’opportunità di addivenire in tempi congrui alla costituzione dei 

nuovi organi statutari, anche in ottemperanza alle indicazioni della Legge n. 240/2010 (il cui art. 2 

comma 8 prevede che, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione dei nuovi statuti nella Gazzetta 

Ufficiale, i competenti organi statutari avviano le procedure per la costituzione dei nuovi organi 
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statutari), accompagnata tuttavia dalla unanime consapevolezza che le relative procedure devono 

anche essere, per tempistica e modalità organizzative, tali da non pregiudicare il sereno svolgimento 

dei diversi momenti elettorali.  

Sotto il primo profilo, si rileva come l’esigenza di celerità valga, in particolare, per l’elezione dei 

Direttori di Dipartimento, la cui anticipazione è opportuna per almeno tre ragioni, ovvero in quanto: 

a) è presupposto necessario per poter procedere all’elezione del Senato Accademico (in cui i 

Direttori sono presenti per rappresentanza); b) rende possibile l’immediato insediamento dei nuovi 

Dipartimenti e quindi l’immediata assunzione da parte degli stessi, come previsto dalla L. 240/2010, 

delle funzioni che il nuovo Statuto assegna a tali organi; c) consente, infine, ai Dipartimenti di 

anticipare nel corso dell’ultimo semestre dell’a.a. 2011-2012 le opportune intese in merito 

all’istituzione, già con l’a.a. 2012-2013, di eventuali Strutture di Raccordo nonché alla costituzione 

e alla composizione, con decorrenza dalla stessa data, dei Collegi Didattici. 

Talune perplessità vengono, per contro, da più parti sollevate rispetto alla possibilità, di cui si 

farebbe carico il secondo gruppo di ipotesi (c.d. procedimento veloce), di accelerare ulteriormente 

la procedura di rinnovo degli organi prevedendo lo svolgimento contemporaneo anche delle elezioni 

del Rettore e di quelle del Senato Accademico nonché l’anticipato insediamento di quest’ultimo 

organo e, di conseguenza, la nomina e l’insediamento, nell’estate 2012, del Consiglio di 

Amministrazione. Si rilevano, in particolare, tra le altre, le seguenti criticità: a) le difficoltà 

organizzative derivanti dallo svolgimento in un unico contesto di elezioni complesse e 

tradizionalmente molto partecipate (quelle, appunto, del Rettore e del Senato Accademico); il 

rischio che tale coincidenza ostacoli di fatto la presentazione di candidature per entrambe le cariche 

(nel caso di doppia candidatura, il candidato eletto Rettore decadrebbe, peraltro, dalla carica di 

componente del Senato e si dovrebbero indire elezioni suppletive); b) il pericolo che la 

sovrapposizione di due campagne elettorali molto sensibili e delicate possa creare confusione o 

disorientamento nell’elettorato; c) l’opportunità, segnalata da diversi componenti, che la procedura 

di nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, organo cruciale per gli equilibri di governo 

dell’Ateneo secondo il nuovo assetto statutario, prenda avvio solo una volta che tutti gli altri nuovi 

organi di governo dell’Ateneo si siano insediati nelle loro funzioni; d) rispetto alla variante 

denominata B/2 nel documento si osserva inoltre, specificamente, come la nomina del Consiglio di 

amministrazione nel mese di luglio consentirebbe al Consiglio di insediarsi comunque solo dal 

mese di agosto 2012 e non sarebbe pertanto idonea a soddisfare l’esigenza di una celere transizione 

verso il nuovo assetto statutario. 

Per queste ragioni, prevale tra i componenti della Commissione l’idea che l’ipotesi maggiormente 

capace di coniugare in modo equilibrato l’esigenza di addivenire in tempi congrui alla costituzione 

dei nuovi organi statutari con quella di un’ordinata transizione verso il nuovo assetto sia la 

soluzione che prevede nell’ordine: lo svolgimento immediato delle elezioni dei Direttori di 

Dipartimento (eventualmente anche in sovrapposizione a quella del Rettore), con immediato 

insediamento dei Dipartimenti stessi, e l’insediamento dei nuovi organi collegiali a partire dal 1° 

ottobre 2012 (ipotesi sub A nel documento allegato). 

Raccogliendo le indicazioni emerse dalla discussione, il Presidente sottopone pertanto 

all’approvazione della Commissione l’ipotesi sub A nel documento allegato, corredata dal testo 

delle corrispondenti norme transitorie. 
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La Commissione approva questa ipotesi all’unanimità e dispone l’inserimento delle corrispondenti 

norme transitorie all’interno del Titolo X della Parte I del testo di Regolamento Generale di Ateneo 

rivisto (All. n. 1). 

 

3. Varie ed eventuali 

Riprendendo quanto anticipato nella premessa del precedente punto 2, il Presidente ricorda la già 

segnalata l’opportunità che la transizione al nuovo assetto di governo di Ateneo sia accompagnata 

dalla risoluzione, in tempi ragionevolmente rapidi e con regole certe, di alcuni nodi rispetto ai quali 

il nuovo Statuto lascia ampi margini di discrezionalità ai nuovi organi.  

Si apre dunque la discussione al riguardo, nel corso della quale, fermo restando che la Commissione 

non intende in alcun modo esprimere una propria posizione nel merito delle soluzioni possibili, si 

segnala da più parti, in particolare, l’opportunità di voler provvedere, possibilmente in tempo utile 

per l’a.a. 2012-2013, a:  

a) assegnare i corsi di laurea ai Dipartimenti, avendo cura di risolvere, in particolare, le situazioni 

più complesse, ovvero quelle di corsi che vedono la compartecipazione in quote pressoché paritarie 

di docenti di più Dipartimenti;  

b) invitare i Dipartimenti ad avviare, nel rispetto di una precisa tempistica, le procedure per 

l’(eventuale) istituzione di Strutture di Raccordo al fine del coordinamento di corsi di laurea comuni 

a più Dipartimenti; 

c) prevedere modalità che, in presenza di corsi di laurea comuni a più Dipartimenti ma non 

coordinati da una Struttura di Raccordo, consentano l’effettiva condivisione delle scelte relative 

alla programmazione e all’organizzazione della didattica tra tutti i Dipartimenti interessati:  

d) invitare i Dipartimenti ad istituire, nel rispetto di una precisa tempistica, i Collegi Didattici, 

possibilmente secondo criteri che, a giudizio della Commissione, dovrebbero essere tali da favorire 

l’accorpamento di più corsi di laurea in un numero ragionevolmente contenuto di Collegi didattici; 

e) rivedere la denominazione delle Strutture di Raccordo e dei Collegi Didattici, valutando 

l’opportunità di adottare denominazioni meno generiche e, al contempo, meglio comprensibili 

all’esterno rispetto a quelle attuali; 

f) verificare l’opportunità di definire in modo più preciso, se necessario anche con una modifica 

dello Statuto, le competenze dei Collegi Didattici, in particolare in rapporto a quelle dei 

Dipartimenti e delle Strutture di Raccordo. 

Si nota, infatti, come molte di queste scelte incideranno in modo decisivo sulla funzionalità dei 

nuovi organi, condizionando, tra l’altro, anche la composizione dei Consigli di Dipartimento e dei 

Consigli delle Strutture di Raccordo, tenendo in particolare presente che l’elezione della 

rappresentanza studentesca nel Consiglio di Dipartimento dipende dalla previa individuazione dei 

corsi di laurea riferibili al singolo Dipartimento o dall’esistenza oppure no di Strutture di raccordo.  
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Tenuto conto della complessità dell’offerta didattica nel suo complesso e della delicatezza di alcune 

situazioni particolari nonché della circostanza che i Dipartimenti non potranno insediarsi nelle loro 

nuove funzioni e con i loro nuovi Direttori prima di (nella migliore delle ipotesi) aprile o maggio 

2012, e che quindi non potranno di fatto gestire la programmazione dell’offerta didattica relativa 

all’a.a. 2012-2013, la Commissione prospetta inoltre al Senato Accademico l’opportunità di dettare 

una disciplina transitoria che, limitatamente a tali profili,  favorisca un passaggio morbido delle 

funzioni relative alla didattica dalle Facoltà ai Dipartimenti. La proposta della Commissione è, in 

particolare, quella di conservare in via transitoria alle attuali Facoltà le funzioni di ordinaria 

amministrazione dell’attività didattica fino alla fine dell’a.a. in corso (fino, quindi, al 30 settembre 

2011), “congelando” al contempo l’offerta didattica relativa all’a.a. 2012-2013, fatta eccezione 

per quelle operazioni di riorganizzazione dell’offerta formativa che si rendessero necessarie e 

indifferibili al fine di assicurare il rispetto dei requisiti minimi previsti dalla legge per i corsi di 

laurea. In alternativa, la disposizione potrebbe essere formulata anche come volta ad attribuire alle 

attuali Facoltà, in via transitoria e fino al 30 settembre 2012, le funzioni che lo Statuto attribuisce 

alle Strutture di Raccordo, ove istituite. 

La Commissione reputa inoltre opportuno che i nuovi organi siano invitati a dotarsi, come primo 

atto dal proprio insediamento, dei necessari regolamenti di funzionamento, ovvero a provvedere, 

ove si tratti di organi già esistenti di cui viene rinnovata la costituzione (ad es., Dipartimenti), 

all’immediato aggiornamento dei regolamenti già esistenti. Se del caso, occorrerà provvedere anche 

al previo aggiornamento dei pertinenti Regolamenti di Ateneo (v., ad es., Regolamento quadro per il 

funzionamento dei Dipartimenti, Regolamento Didattico di Ateneo) o alla stesura delle ulteriori 

parti del Regolamento Generale di Ateneo non attinenti alle elezioni degli organi (v., ad es., per 

quanto attiene alle norme di funzionamento degli Organi collegiali di Ateneo).  

A conclusione della discussione, al Presidente è dato mandato di riportare nel verbale le predette 

indicazioni della Commissione e a sottoporle come tali al Senato Accademico e agli organi 

competenti affinché ne possano tenere conto nell’assumere le opportune decisioni. 

Al Presidente è infine dato mandato di predisporre una Relazione conclusiva sui lavori della 

Commissione da sottoporre al Senato Accademico insieme al verbale della presente riunione e ai 

documenti ad esso allegati. Il Presidente propone pertanto di convocare una nuova (ed ultima) 

riunione nel mese di gennaio 2012, per approvare, in unico contesto, il testo del verbale della 

presente riunione e la predetta Relazione conclusiva.  

La Commissione approva all’unanimità. 

Il Presidente dichiara tolta la seduta alle ore 12.50. 

Il Presidente 
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA 
 

REGOLAMENTO GENERALE DI ATENEO 
 

Emanato con Decreto Rettorale n. 8999 del 25 settembre 1997 
Modificato con Decreto Rettorale n. 127 del 14 gennaio 2010 

 
PARTE I 

ELEZIONI DEGLI ORGANI DI GOVERNO DELL’ATENEO 
E DELLE STRUTTURE DIDATTICHE E SCIENTIFICHE 

 
TITOLO I 

NORME COMUNI PER LE ELEZIONI DEGLI ORGANI DI GOVERNO 
 
 
Art. 1 - Indizione delle elezioni 
1. L’organo competente ad indire le elezioni, volta per volta individuato dal 

presente Regolamento, dispone la convocazione del corpo elettorale con 
apposito bando, che deve contenere le norme specifiche relative alle elezioni 
indette, reso pubblico mediante affissione all’albo dell’Università. 
 

 

 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA 
 

REGOLAMENTO GENERALE DI ATENEO 
 

Emanato con Decreto Rettorale n. 8999 del 25 settembre 1997 
Modificato con Decreto Rettorale n. 127 del 14 gennaio 2010 

 
PARTE I 

ELEZIONI DEGLI ORGANI DELL’ATENEO 
E DELLE STRUTTURE DIDATTICHE E SCIENTIFICHE 

 
TITOLO I 

NORME COMUNI PER LE ELEZIONI DEGLI ORGANI 
DELL’ATENEO 

 
Art. 1 - Indizione delle elezioni 
1. Ove non diversamente indicato, l’Organo competente ad indire le elezioni, 

volta per volta individuato dal presente Regolamento, dispone la 
convocazione del corpo elettorale con apposito decreto, che deve contenere 
le norme specifiche relative alle elezioni indette, reso pubblico mediante 
affissione all’Albo Ufficiale ed inserimento nella home page del sito web 
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2. Le elezioni delle componenti elettive del Senato Accademico e del Consiglio 

di Amministrazione si svolgono in modo contestuale. Il mandato degli eletti 
cessa, di norma, allo scadere del periodo cui si riferiscono le elezioni. In 
caso di rinuncia, di dimissioni o di cessazione dalla qualifica o perdita dei 
necessari requisiti da parte di uno degli eletti, subentra nella carica il primo 
dei non eletti disponibili; nel caso ciò non sia possibile si procederà ad 
elezioni suppletive. 

3. Coloro che risultano fare parte degli organi in oggetto, ai sensi del 
precedente comma, restano in carica fino alla scadenza del mandato 
dell’organo collegiale al quale siano stati chiamati a partecipare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 2 - Elettorato attivo e passivo 
 
 
 

di Ateneo. 

2. Nel caso in cui l’indizione delle elezioni spetti al Decano e questi si trovi 
nell’impossibilità di esercitare la sua funzione, questi è sostituito dal 
professore ordinario più anziano nel ruolo. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 2 – Durata del mandato e cessazione anticipata dalla carica 
1. Il mandato degli eletti cessa, di norma, allo scadere del periodo cui si 

riferiscono le elezioni. 
2. Se non diversamente indicato, in caso di rinuncia, di dimissioni o di 

cessazione dalla qualifica o perdita dei requisiti di eleggibilità da parte di un 
componente di un Organo collegiale, si procede ad elezioni suppletive. 

3. La rinuncia, le dimissioni, la cessazione dalla qualifica o la perdita dei 
requisiti di eleggibilità in un Organo monocratico, comportano la 
decadenza dall’ufficio e l’indizione di nuove elezioni. 

 

Art. 3 - Elettorato attivo e passivo 
1. L’elettorato passivo per le cariche accademiche è riservato al personale 

che assicura un numero di anni di servizio almeno pari alla durata del 
mandato prima della data di collocamento a riposo. 
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1. È escluso dall’elettorato passivo il personale in aspettativa per motivi di 
famiglia e/o in congedo straordinario per motivi di studio ovvero comandato, 
distaccato o in aspettativa obbligatoria o collocato fuori ruolo per situazioni 
che determinano incompatibilità, salvo che la condizione dell’esclusione 
cessi all’inizio del mandato. 

2. È escluso dall’elettorato attivo e passivo il personale sospeso dal servizio a 
seguito di procedimento penale o disciplinare o che si trovi cautelativamente 
sospeso in attesa che si concluda in via definitiva un procedimento penale o 
disciplinare a suo carico. 

 
 
 
 
 
3. Operano, in ogni caso, le esclusioni dall’elettorato attivo e/o passivo previste 

dalla legislazione vigente al momento della convocazione del corpo 
elettorale. 

2. L’elettorato attivo e passivo spetta inoltre ai professori o ricercatori di 
altre università che, in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 6 
comma 11 della Legge 30 dicembre 2010 n. 240, svolgono totalmente la 
propria attività di ricerca e di didattica presso l’Ateneo di Verona. 

3. Qualora, sulla base delle convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 6 comma 
11 della Legge 30 dicembre 2010 n. 240, l’attività del professore o del 
ricercatore dell’Ateneo sia svolta totalmente presso un’altra università, 
questo esercita il diritto all’elettorato attivo e passivo presso tale 
università. 

4. È escluso dall’elettorato passivo il personale in aspettativa per motivi di 
famiglia e/o in congedo straordinario per motivi di studio ovvero comandato, 
distaccato o in aspettativa obbligatoria o collocato fuori ruolo per situazioni 
che determinano incompatibilità, salvo che la condizione dell’esclusione 
cessi all’inizio del mandato. 

5. È escluso dall’elettorato attivo e passivo il personale sospeso dal servizio a 
seguito di procedimento penale o disciplinare o che si trovi cautelativamente 
sospeso in attesa che si concluda in via definitiva un procedimento penale o 
disciplinare a suo carico. 

6. Sono esclusi dall’elettorato attivo e passivo, per la durata della sanzione, 
gli studenti ai quali siano state comminate sanzioni disciplinari superiori 
all’ammonizione o che si trovino cautelativamente sospesi in attesa che 
si concluda in via definitiva un procedimento penale o disciplinare a loro 
carico. 

7. Operano, in ogni caso, le esclusioni dall’elettorato attivo e/o passivo previste 
dalla legislazione vigente al momento della indizione delle elezioni. 
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Art. 3 - Espressione del voto 
1. Nei casi in cui debba essere eletto più di un rappresentante ogni avente 

diritto al voto potrà votare per non più di un terzo dei nominativi da 
eleggere, con eventuale arrotondamento all’unità superiore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 4 - Liste degli elettori 
1. Le liste degli elettori sono compilate a cura degli Uffici 

dell’Amministrazione e pubblicate mediante affissione all’Albo 
dell’Università e delle Presidenze di Facoltà almeno trenta giorni prima della 
data delle elezioni. 

 
 
 

 

Art. 4 - Espressione del voto 
1. Ove non diversamente indicato, nel caso in cui debba essere eletto più di 

un rappresentante ogni avente diritto al voto può votare per non più di un 
terzo dei nominativi da eleggere, con eventuale arrotondamento all’unità 
superiore. 

2. La votazione è valida se vi abbia preso parte almeno un terzo degli 
aventi diritto, salvo quanto previsto dal Titolo IX per quanto concerne 
le rappresentanze studentesche e dal Titolo II per quanto concerne 
l’elezione del Rettore. 

3. Nel caso in cui la procedura elettorale preveda la presentazione di 
formali candidature, i voti espressi per nominativi non contenuti 
nell’elenco dei candidati sono considerati nulli. 

4. Ove non diversamente indicato, qualora per la rappresentanza da 
eleggere sia previsto un limite numerico espresso in percentuale o in 
frazione, l’eventuale arrotondamento avviene all’intero superiore 
qualora la parte decimale residua sia uguale o superiore alla metà. 

 

Art. 5 - Liste degli elettori 
1. Per le elezioni del Rettore e del Senato Accademico, nonché per le 

elezioni studentesche, le liste degli elettori sono compilate a cura degli 
Uffici dell’Amministrazione Centrale e rese pubbliche mediante affissione 
all’Albo Ufficiale ed inserimento nella home page del sito web di Ateneo 
almeno trenta giorni prima della data della prima votazione. Per le 

restanti elezioni le liste degli elettori sono compilate a cura delle 
rispettive strutture, previo vaglio da parte dei competenti uffici 
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2. Gli aventi diritto al voto esclusi dalle liste possono ricorrere, prima della fine 

delle votazioni, alla Commissione Elettorale Centrale che deciderà 
immediatamente sull’ammissione al voto. 

 

Art. 5 - Seggi elettorali 
1. Con il bando che dispone la convocazione del corpo elettorale, l’organo 

competente ad emanarlo provvede alla costituzione dei seggi elettorali. Per 
l’elezione del Rettore il seggio elettorale è unico, per le elezioni del 
Consiglio di Amministrazione e Senato Accademico sarà costituito, di 
norma, un seggio per ciascuna facoltà. 

2. Ogni seggio si compone del presidente, di tre scrutatori, scelti tra i professori 
e i ricercatori dell’Ateneo, e da un segretario scelto tra il personale tecnico 
amministrativo dell’Università. Il presidente del seggio designa il vice 
presidente tra gli scrutatori. 

 
 
 
 
 
 
3. Il seggio opera validamente con la presenza del presidente o del vice 

presidente e purché sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
 

 

dell’Amministrazione Centrale, e rese pubbliche mediante affissione 
all’Albo Ufficiale. 

2. Gli aventi diritto al voto esclusi dalle liste possono ricorrere, prima della fine 
delle votazioni, alla Commissione Elettorale, che decide immediatamente 
sull’ammissione al voto. 

 

Art. 6 – Commissione Elettorale e Seggi elettorali 
1. Con il decreto che dispone la convocazione del corpo elettorale, l’Organo 

competente ad emanarlo provvede alla costituzione della Commissione 
Elettorale, ove prevista, e dei seggi elettorali. 

 
 
2. Se non diversamente indicato: 

a) la Commissione Elettorale si compone del Presidente, scelto tra i 
docenti, e di quattro componenti rappresentativi del corpo elettorale 
di cui uno con funzioni di Segretario, scelti tra il personale docente o 
tecnico amministrativo. Il Presidente della Commissione Elettorale 
designa il Vice Presidente; 

b) ogni seggio si compone del Presidente, scelto tra i docenti, e di due 
scrutatori, di cui uno con funzioni di Segretario, scelti tra il personale 
docente o tecnico amministrativo. Il Presidente del seggio designa il 
Vice Presidente tra gli scrutatori. 

3. La Commissione Elettorale ed i seggi operano validamente con la presenza 
del Presidente o del Vice Presidente e purché sia presente la maggioranza dei 
suoi componenti. 
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4. Il Rettore fornirà ai componenti di ciascun seggio le istruzioni necessarie per 
le operazioni di voto e di scrutinio, che non potranno essere in nessun caso 
in contrasto con le norme dello Statuto e del presente Regolamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. Qualora un componente della Commissione Elettorale o del Seggio 
Elettorale si candidi per un Organo monocratico, questo viene sostituito, 
fino alla conclusione della procedura elettorale, con un componente 
supplente della Commissione o del Seggio. Qualora si candidi il Decano, 
le funzioni che a questo sono attribuite nel procedimento elettorale sono 
esercitate dal professore ordinario che lo segue in ordine di anzianità nel 
ruolo. 

5. L’Organo competente ad indire le elezioni fornisce ai componenti di 
ciascun seggio le istruzioni necessarie per le operazioni di voto e di scrutinio. 

 
 
Art. 7 – Voto con modalità informatiche 
1. L’Organo competente ad indire le elezioni può disporre che la votazione 

si svolga esclusivamente con modalità informatiche, secondo procedure 
che garantiscano anonimato, integrità e segretezza del voto, nel rispetto 
della normativa vigente in materia. 

 

Art. 8 – Incompatibilità e rieleggibilità 
1. Il regime delle incompatibilità delle cariche e della rieleggibilità è 

disciplinato, oltre che dal presente Regolamento, dall’art. 66 dello 
Statuto. 
 

Art. 9 - Termini 
1. Qualora un termine previsto nel presente Regolamento cada di sabato o 

in un giorno festivo, il termine è posticipato al primo giorno feriale 
immediatamente successivo. 
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TITOLO II 

IL RETTORE 
 

Art. 6 - Elettorato passivo 
1. Il Rettore viene eletto tra i professori ordinari e straordinari dell’Ateneo che 

abbiano presentato la loro candidatura ai sensi dell’art. 9 del presente 
Regolamento, dura in carica quattro anni accademici e non può essere eletto 
per più di due mandati consecutivi. 

 
2. La compatibilità del regime prescelto dal candidato eletto con la carica di 

Rettore è regolata dall’art. 15, comma 7, dello Statuto. 
 

Art. 7 - Elettorato attivo 
1. Il corpo elettorale è composto da tutti i professori ordinari, straordinari, 

associati e incaricati stabilizzati, dai ricercatori confermati, dagli assistenti di 
ruolo e dagli incaricati non stabilizzati e dai componenti dei Comitati delle 
Facoltà di nuova istituzione. L’elettorato attivo spetta altresì agli studenti e 
al personale tecnico amministrativo che facciano parte dei Consigli di 
Facoltà, dei Consigli di Corso di laurea o di indirizzo, dei Consigli di 
diploma universitario, del Senato Accademico e del Consiglio di 

 

Art. 10 – Limiti numerici 
1. Se non diversamente indicato, l’eventuale arrotondamento di limiti 

numerici avviene all’intero superiore qualora la parte decimale residua 
sia uguale o superiore alla metà. 

 
TITOLO II 

IL RETTORE 
 

Art. 11 - Elettorato passivo 
1. Il Rettore viene eletto tra i professori ordinari in servizio presso le 

Università italiane, in possesso di un alto e documentabile profilo 
scientifico e di attestata competenza gestionale, che abbiano presentato la 
loro candidatura ai sensi dell’art. 14 del presente Regolamento, e dura in 
carica per un unico mandato di sei anni accademici, non rinnovabile. 

2. Qualora sia eletto un professore a tempo definito, questi deve optare, 
all’atto dell’accettazione, per il regime a tempo pieno. 

 

Art. 12 - Elettorato attivo 
1. Il corpo elettorale è composto da tutti i docenti, nonché dagli studenti che 

facciano parte del Consiglio degli Studenti, del Senato Accademico, del 
Consiglio di Amministrazione, dei Consigli di Dipartimento e dei Consigli 
delle Strutture di raccordo ove costituite. 

2. L’elettorato attivo spetta altresì al personale tecnico amministrativo, 

anche a tempo determinato, con voto ponderato nella misura pari al 
venti per cento del personale medesimo che ha esercitato il diritto di 



 
REGOLAMENTO VIGENTE 

 

 
REGOLAMENTO RIFORMATO 

 
 

 8

Amministrazione. 
 
 
 
 

Art. 8 - Convocazione del corpo elettorale 
1. Centottanta giorni prima della scadenza del mandato del Rettore in carica, il 

Decano dei professori ordinari o, in caso di impedimento, il professore 
ordinario che lo segue in ordine di anzianità, dispone la convocazione del 
corpo elettorale per una data successiva di non meno di 40 e di non più di 60 
giorni dalla pubblicazione del bando, da effettuarsi mediante affissione 
all’albo dell’Università e contestuale comunicazione scritta al corpo 
elettorale. 

2. Nel caso di anticipata cessazione del Rettore dall’ufficio, la convocazione 
deve essere fissata per una data compresa tra il quarantesimo ed il 
centoventesimo giorno successivo a quello in cui la cessazione si sia 
verificata. 

3. Con lo stesso bando che dispone la convocazione del corpo elettorale, deve 
essere: 
a) fissata la data oltre che della prima votazione, anche delle eventuali 

seconda, terza e quarta votazione; 
 

b) nominata la Commissione Elettorale Centrale, composta da non meno di 
5 e non più di 7 membri, rappresentativi dell’intero corpo elettorale, ed 
indicato l’ufficio della medesima presso il quale dovrà essere effettuato il 
deposito delle candidature. Il Decano, o chi ne fa le veci, provvederà a 

voto. 

3. Ai fini della validità delle votazioni, il personale tecnico amministrativo 
è ponderato nella misura pari al venti per cento degli aventi diritto al 
voto del personale medesimo. 

 

Art. 13 – Indizione delle elezioni 
1. Centottanta giorni prima della scadenza del mandato del Rettore in carica, il 

Decano dei professori ordinari o, in caso di impedimento, il professore 
ordinario che lo segue in ordine di anzianità, con proprio decreto, indice le 
elezioni e dispone la convocazione del corpo elettorale per la prima 
votazione nel quarantesimo giorno successivo alla pubblicazione del 
medesimo decreto mediante affissione all’Albo Ufficiale ed inserimento 
nella home page del sito web di Ateneo. 

2. Nel caso di anticipata cessazione del Rettore dall’ufficio, il Decano dispone 
la convocazione del corpo elettorale per la prima votazione per una data 
compresa tra il quarantesimo e il novantesimo giorno da quella in cui la 
cessazione si sia verificata. 

3. Con il decreto di indizione delle elezioni, deve essere: 
 

a) fissata la data oltre che della prima votazione, anche delle eventuali 
seconda, terza e quarta votazione; in ogni caso tra la prima e la quarta 
votazione non possono intercorrere più di quindici giorni; 

b) nominata la Commissione Elettorale Centrale, composta da non meno di 
5 e non più di 7 componenti, rappresentativi dell’intero corpo elettorale, 
ed indicato l’ufficio della medesima presso il quale dovrà essere 
effettuato il deposito delle candidature. Il Decano designa il Presidente 
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designare il presidente della commissione fra i professori ordinari. Il 
segretario della commissione sarà designato dal presidente che lo 
sceglierà fra i membri della Commissione stessa; 

c) costituito il seggio elettorale, ai sensi dell’art. 5 del presente 
Regolamento, ed indicati il luogo in cui avrà sede il seggio nonché 
l’orario di apertura e chiusura del seggio stesso; 

d) fissato il termine per il deposito delle candidature che dovrà essere non 
superiore a 15 giorni dalla data di pubblicazione del bando; 

 
e) convocata l’Assemblea di Ateneo per l’illustrazione pubblica dei pro-

grammi dei candidati, nei termini indicati dall’art. 9, comma 4, del 
presente Regolamento, per una data successiva di non meno di 5 e di non 
più di 10 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle 
candidature. 

4. Il candidato che abbia ottenuto la prescritta maggioranza è proclamato eletto 
dal Decano con provvedimento che deve essere immediatamente pubblicato 
mediante comunicazione al corpo elettorale. Il candidato eletto è 
successivamente nominato dal Ministro dell’Università e Ricerca Scientifica 
e Tecnologica ed entra in carica all’inizio dell’anno accademico. 

5. Nel caso di elezione conseguente ad anticipata cessazione, il Rettore assume 
la carica all’atto della nomina e resta in carica fino al termine dell’anno 
accademico di compimento del quadriennio. 

 

Art. 9 - Presentazione delle candidature 
1. La candidatura alla carica di Rettore deve essere presentata per iscritto 

corredata da un programma. 

della Commissione fra i professori ordinari. Il Segretario della 
Commissione è designato dal Presidente fra i componenti della 
Commissione stessa; 

c) costituito il seggio elettorale, ai sensi dell’art. 6 del presente 
Regolamento, ed indicati il luogo in cui avrà sede il seggio, nonché 
l’orario di apertura e chiusura del seggio stesso; 

d) fissato il termine ultimo per il deposito delle candidature che deve essere 
non inferiore a 7 giorni e non superiore a 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni; 

e) convocata l’Assemblea di Ateneo per l’illustrazione pubblica delle 
candidature, dei programmi ed il dibattito fra i candidati, moderato 
dal Decano, da tenersi non meno di cinque e non più di quindici 
giorni prima della data della prima votazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14 - Presentazione delle candidature 
1. La candidatura alla carica di Rettore deve essere presentata per iscritto 

corredata da un programma e dal curriculum vitae, che include la 
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2. La candidatura va depositata, nei termini indicati nel bando che fissa la 
convocazione del corpo elettorale, nell’ufficio della Commissione Elettorale 
Centrale. 

3. Esaurita la fase del controllo, la Commissione dispone l’immediata 
pubblicazione, mediante affissione all’albo dell’Università e comunicazione 
scritta al corpo elettorale, delle candidature che abbia dichiarato validamente 
presentate. 

4. I candidati, la cui candidatura sia stata dichiarata validamente presentata, 
avranno la possibilità di illustrare pubblicamente il programma nella 
Assemblea di Ateneo convocata con lo stesso bando che dispone la 
convocazione del corpo elettorale. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
5. Non è consentita la presentazione di ulteriori candidature dopo la scadenza 

del termine indicato dal bando di indizione delle elezioni. 

 

documentazione del profilo scientifico e della competenza gestionale 
acquisita. 

2. La candidatura va depositata, nei termini indicati nel decreto di indizione 
delle elezioni, nell’ufficio della Commissione Elettorale Centrale. 

 
3. Scaduto il termine per la presentazione delle candidature, la 

Commissione controlla che le candidature siano state validamente 
presentate e ne decreta l’ammissione alla procedura elettorale. Le 
eventuali esclusioni devono essere motivate. 

4. Esaurita la fase del controllo, la Commissione dispone l’immediata 
comunicazione a tutto il corpo elettorale, mediante affissione all’Albo 
Ufficiale e pubblicazione nella home page del sito web di Ateneo, delle 
candidature che abbia dichiarato validamente presentate, corredate dalla 
documentazione di cui al comma 1. 

5. I candidati, la cui candidatura sia stata dichiarata validamente presentata, 
avranno la possibilità di illustrare pubblicamente la candidatura ed il 
programma nella Assemblea di Ateneo convocata con lo stesso decreto di 
indizione delle elezioni. 

6. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della comunicazione contenente 
l’indicazione delle candidature validamente presentate, i candidati, la 
cui candidatura sia stata esclusa, possono presentare opposizione 
innanzi alla Commissione Elettorale Centrale, che si pronuncia entro i 
tre giorni successivi. 

7. Non è consentita la presentazione di ulteriori candidature dopo la scadenza 
del termine indicato dal decreto di indizione delle elezioni. 
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6. Il ritiro di ogni candidatura può essere effettuato dal candidato in ogni 
momento, mediante atto scritto depositato nell’ufficio della Commissione 
Elettorale Centrale, che ne dispone l’immediata pubblicazione con affissione 
all’albo dell’Università e delle strutture didattiche, di ricerca e di servizio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8. Il ritiro della candidatura può essere effettuato dal candidato in ogni 
momento, mediante atto scritto depositato nell’ufficio della Commissione 
Elettorale Centrale, che ne dispone l’immediata comunicazione a tutto il 

corpo elettorale, mediante affissione all’Albo Ufficiale e pubblicazione 
nella home page del sito web di Ateneo. 

 

Art. 15 – Votazioni e proclamazione 
1. Il Rettore è eletto a maggioranza assoluta degli aventi diritto, in prima 

votazione; in seconda votazione il Rettore è eletto con la maggioranza 
qualificata dei 2/3 dei votanti; in terza con la maggioranza assoluta dei 
votanti. In caso di mancata elezione si procede, in quarta votazione, con 
il sistema del ballottaggio tra i due candidati che nella terza votazione 
hanno riportato il maggior  numero di voti. E’ eletto il candidato che 
riporta il maggior numero di voti. 

2. Gli eventuali resti sono arrotondati per difetto. 
3. Nell’ipotesi di candidatura unica, qualora non siano raggiunte le 

maggioranze previste dal comma 1, il Decano indice nuove elezioni con 
la possibilità di presentazione di nuove candidature, convocando il corpo 
elettorale per la prima votazione in una data successiva di non meno di 
sessanta e non più di novanta giorni successivi a quella in cui ha avuto 
luogo l’ultima votazione con esito negativo.  

4. Il candidato che abbia ottenuto la prescritta maggioranza è proclamato eletto 
dal Decano con provvedimento che deve essere immediatamente 
comunicato al corpo elettorale mediante affissione all’Albo Ufficiale e 
pubblicazione nella home page del sito web di Ateneo. Il candidato eletto 
è successivamente nominato dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
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della Ricerca ed entra in carica all’inizio dell’anno accademico. 
5. Nel caso di elezione conseguente ad anticipata cessazione, il Rettore assume 

la carica all’atto della nomina e resta in carica fino al termine dell’anno 
accademico di compimento del suo sessennio. 

 

Art. 16 – Mozione di sfiducia 
1. Entro i cinque giorni successivi alla approvazione, da parte del Senato 

Accademico, della proposta di mozione di sfiducia al Rettore, il Decano, 
con proprio decreto, convoca il corpo elettorale per procedere alla 
votazione in merito alla mozione medesima. La votazione deve avvenire 
in una data compresa tra il decimo ed il ventesimo giorno successivo alla 
convocazione. 

2. La mozione di sfiducia si considera approvata dal corpo elettorale 
qualora ottenga la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto. 

3. Ai fini della validità della votazione e del computo dei voti validi per 
l’approvazione della mozione di sfiducia, il personale tecnico 
amministrativo è ponderato ai sensi dell’art. 12 commi 2 e 3. 

4. L’approvazione della mozione di sfiducia è causa di immediata 
cessazione dall’ufficio. 
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TITOLO III 

IL SENATO ACCADEMICO E IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TITOLO III 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
Art. 17 - Composizione 
1. Il Senato Accademico è costituito: 

a) dal Rettore, che lo presiede; 
b) da sei Direttori di Dipartimento, di cui quattro eletti rispettivamente 

dal corpo docente afferente a ciascuna delle seguenti quattro macro 
aree scientifico-disciplinari:  
− scienze giuridiche ed economiche; 
− scienze umane; 
− scienze della vita e della salute; 
− scienze e ingegneria; 

e due eletti rispettivamente dal corpo docente afferente alle due 
macro aree scientifico-disciplinari che, al momento dell’indizione 
delle votazioni, risultino prevalenti in termini di organico del 
personale docente; 

c) da tre rappresentanti del personale docente (uno per i professori 
ordinari, uno per i professori associati e uno per i ricercatori) eletti 
per ciascuna delle macro aree scientifico-disciplinari; 

d) da quattro rappresentanti del personale tecnico amministrativo; 
e) da quattro rappresentanti degli studenti eletti dall’intero corpo 

studentesco, di cui due in rappresentanza degli iscritti ai corsi di 
laurea, uno in rappresentanza degli iscritti ai corsi laurea magistrale 
e uno in rappresentanza degli iscritti ai corsi di Dottorato. 
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Art. 10 - Elezione delle componenti del Senato Accademico e Consiglio di 
Amministrazione 
1. Almeno 60 giorni prima della scadenza della carica delle componenti 

elettive del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, indicate 
dagli articoli 17 e 20 dello Statuto, il Rettore dispone la convocazione del 
corpo elettorale con apposito bando di cui ordina l’immediata pubblicazione 
mediante affissione all’albo dell’Università e agli albi delle strutture 

2. Le elezioni dei componenti di cui alla lettera b) si svolgono 
separatamente per ciascuna macro area scientifico-disciplinare. In 
ciascuna macro area scientifico-disciplinare, l’elettorato attivo è 
riservato ai docenti ad essa afferenti e l’elettorato passivo ai soli 
Direttori dei Dipartimenti afferenti alla rispettiva area. Nelle macro 
aree scientifico-disciplinari che eleggono due Direttori l’elettore può 
esprimere due preferenze. 

3. Le elezioni dei componenti di cui alla lettera c) si svolgono 
separatamente per ciascuna macro area scientifico-disciplinare. In 
ciascuna macro area scientifico-disciplinare, l’elettorato attivo e passivo 
è attribuito ai docenti afferenti alla medesima macro area, suddivisi 
nelle tre categorie di professori ordinari, professori associati e 
ricercatori. L’elettorato passivo spetta ai ricercatori a tempo 
determinato indipendentemente dalla durata residua del contratto. 

4. Le elezioni delle rappresentanze elettive del Senato Accademico si 
svolgono contemporaneamente, ad eccezione della rappresentanza di 
cui alla lettera e) del primo comma, il cui rinnovo è disciplinato dal 
Titolo IX del presente Regolamento. 
 

Art. 18 – Indizione delle elezioni 
 
1. Novanta giorni prima della scadenza della carica dei componenti elettivi del 

Senato Accademico, il Rettore dispone la convocazione del corpo elettorale 
con apposito decreto di indizione delle elezioni di cui ordina l’immediata 
pubblicazione mediante affissione all’Albo Ufficiale dell’Università ed 
inserimento nella home page del sito web di Ateneo. 
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didattiche, di ricerca e di servizio e comunicazione scritta al corpo elettorale; 
per le elezioni della componente studentesca si fa riferimento all’art. 46 
comma 2. 

2. La convocazione del corpo elettorale deve essere disposta per una data 
successiva di non meno di 30 giorni e di non più di 40 giorni alla 
pubblicazione del bando. 
 
 
 
 
 
 

3. Con il bando che dispone la convocazione del corpo elettorale, il Rettore 
provvede a: costituire i seggi elettorali, in conformità all’art. 5 del presente 
Regolamento, indicandone le sedi nonché l’orario di apertura e di chiusura; 
costituire la Commissione Elettorale Centrale, composta da non meno di 5 e 
non più di 7 membri rappresentativi dell’intero corpo elettorale, indicando 
l’ufficio in cui quest’ultima avrà la propria sede. Il Rettore, all’atto della 
costituzione della Commissione, provvede a designare il Presidente 
scegliendolo fra i professori ordinari. Il segretario della commissione sarà 
designato dal Presidente che lo sceglierà fra i membri della commissione 
stessa 
 
 
 

 

 
 
 
2. La convocazione del corpo elettorale deve essere disposta per una data 

successiva di non meno di 75 giorni e di non più di 80 giorni dalla 
pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni. 

3. Fatta eccezione per la componente studentesca il cui rinnovo avviene 
ogni due anni ai sensi di quanto previsto dal successivo Titolo IX, nel 
caso di anticipata cessazione dalla carica di un componente del Senato 
Accademico, il Rettore dispone la convocazione del corpo elettorale per 
la votazione per una data compresa tra il ventesimo ed il trentesimo 
giorno da quella in cui la cessazione si sia verificata. 

4. Con il decreto di indizione delle elezioni, il Rettore provvede a: 
a) costituire i seggi elettorali, in conformità all’art. 6 del presente 

Regolamento, indicandone le sedi, nonché l’orario di apertura e di 
chiusura; 

b) costituire la Commissione Elettorale Centrale, composta da non meno 
di 5 e non più di 7 componenti, rappresentativi dell’intero corpo 
elettorale e delle macroaree scientifico-disciplinari, indicando l’Ufficio 
in cui quest’ultima avrà la propria sede; il Rettore, all’atto della 
costituzione della Commissione, designa il Presidente scegliendolo fra 
i professori ordinari; il Segretario della Commissione è designato dal 
Presidente che lo sceglie fra i componenti della Commissione stessa; 

c) individuare le due macro aree scientifico-disciplinari che, al 
momento dell’indizione delle votazioni, risultano prevalenti in 
termini di organico del personale docente; 
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Art. 11 - Incompatibilità e rieleggibilità 
1. Valgono le norme previste dagli articoli 20, comma 4, e 23, commi 1 e 2, 

dello Statuto. 
 

d) indicare il termine ultimo per il deposito delle candidature che deve 
coincidere con il decimo giorno antecedente la data delle votazioni. 

 
Art. 19 - Presentazione delle candidature 
1. La candidatura alla carica di componente del Senato Accademico deve 

essere presentata per iscritto corredata dal curriculum vitae. 
2. La candidatura va depositata, nei termini indicati nel decreto di 

indizione delle elezioni, nell’ufficio della Commissione Elettorale 
Centrale. 

3. Scaduto il termine per la presentazione delle candidature, ed esaurita la 
fase del controllo, la Commissione dispone l’immediata comunicazione a 
tutto il corpo elettorale, mediante affissione all’Albo Ufficiale e 
pubblicazione nella home page del sito web di Ateneo, delle candidature 
che abbia dichiarato validamente presentate. 

4. Non è consentita la presentazione di ulteriori candidature dopo la 
scadenza del termine indicato dal decreto di indizione delle elezioni.  

5. Il ritiro della candidatura può essere effettuato dal candidato in ogni 
momento, mediante atto scritto depositato nell’ufficio della 
Commissione Elettorale Centrale, che ne dispone l’immediata 
comunicazione a tutto il corpo elettorale, mediante affissione all’Albo 
Ufficiale e pubblicazione nella home page del sito web di Ateneo. 

 
Art. 20 – Assenza di candidature o candidature in numero inferiore ai 
rappresentanti da eleggere 
1. Nel caso di assenza di candidature o di candidature in numero inferiore 

al numero dei rappresentanti da eleggere, il Rettore avvia una nuova 
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procedura elettorale con la possibilità di presentazione di nuove 
candidature, convocando il corpo elettorale per la prima votazione 
entro i trenta giorni successivi alla data originariamente fissata per la 
prima votazione. 

 

Art. 21 – Dimissioni o anticipata cessazione dalla carica 
1. Nel caso di dimissioni o di anticipata cessazione dalla carica di uno dei 

componenti del Senato Accademico di cui alle lettere b), c) e d) 
dell’articolo 17 si procede a nuove elezioni per la sostituzione del 
relativo componente mediante l’attivazione di una nuova procedura con 
le stesse modalità indicate nei precedenti articoli 18 e seguenti. 

2. Nel caso di dimissioni o di anticipata cessazione dalla carica di uno dei 
componenti di cui alla lettera e) dell’articolo 17, subentra il primo dei 
non eletti ai sensi dell'art. 62 comma 2 del presente Regolamento. 

3. Il componente del Senato Accademico che non partecipi, senza 
giustificato motivo, a tre sedute consecutive, deve produrre le eventuali 
giustificazioni entro e non oltre cinque giorni dall’ultima assenza. 
Decorso inutilmente detto termine o qualora le giustificazioni addotte 
non risultassero idonee, il Rettore dispone, con proprio decreto, la 
decadenza del componente dalla carica e si avviano le procedure di cui 
ai precedenti commi. 

 

Art. 22 – Proclamazione degli eletti 
1. Sono proclamati eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di 

voti. A parità di voti risulta eletto colui che ha maggiore anzianità di 
ruolo. 
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2. Gli eletti entrano a far parte del Senato Accademico con l’inizio 
dell’anno accademico. 

3. Nel caso di elezione conseguente a dimissioni o anticipata cessazione 
dalla carica, l’eletto entra a far parte del Senato Accademico 
immediatamente e la data di scadenza del suo mandato coincide con 
quella del mandato degli altri componenti. 

 
TITOLO IV 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Art. 23 – Composizione 
1. Il Consiglio di Amministrazione è composto: 

a) dal Rettore che lo presiede; 
b) da cinque componenti interni all’Ateneo; 
c) da tre componenti non appartenenti ai ruoli universitari a 

decorrere dai tre anni precedenti la designazione e per tutta la 
durata dell’incarico; 

d) da due rappresentanti degli studenti eletti dall’intero corpo 
studentesco, come disciplinato dal Titolo IX del presente 
Regolamento. 

 

Art. 24 – Avvio della procedura 
1. Il primo giorno dell’anno accademico di inizio del mandato, il Senato 

Accademico, su convocazione del Rettore, si riunisce per approvare il 
testo dell’avviso pubblico di selezione dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione di cui alle lettere b) e c) del precedente articolo e 
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costituisce la Commissione per la valutazione delle candidature a 
componente del Consiglio di Amministrazione. 

2. Il procedimento per la individuazione dei componenti ha avvio con la 
pubblicazione dell’avviso mediante affissione all’Albo Ufficiale ed 
inserimento nella home page del sito web di Ateneo. 

3. L’avviso di cui al precedente comma viene emanato con decreto del 
Rettore, il giorno successivo alla approvazione da parte del Senato 
Accademico. 

4. Il pubblico avviso contiene: 
a. l’oggetto dell’incarico e l’eventuale indennità; 
b. il termine ultimo entro il quale devono essere presentate le 

candidature, che non può essere inferiore a 7 né superiore a 10 
giorni dalla pubblicazione dell’avviso; 

c. il profilo richiesto, che deve prevedere che il candidato possieda una 
comprovata competenza in campo gestionale ovvero un’esperienza 
professionale di alto livello con una necessaria attenzione alla 
qualificazione scientifica culturale; per i componenti esterni, la 
comprovata competenza deve consistere in esperienza professionale 
qualificata in amministrazioni pubbliche o private rappresentative 
di importanti realtà istituzionali, culturali, produttive ed 
economiche e in una riconosciuta alta qualificazione scientifica a 
livello internazionale; 

d. l’indicazione che, ai sensi dell’art. 20 comma 4 dello Statuto, i 
consiglieri che non partecipino, senza giustificato motivo, a tre 
sedute consecutive decadono dalla carica, secondo le modalità ed i 
termini di cui all’articolo 26 comma 3 del presente Regolamento. 
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Art. 25 – Commissione per la valutazione delle candidature 
1. La Commissione è costituita dal Rettore, che la presiede, e da otto 

componenti almeno la metà dei quali esperti esterni al Senato. La 
designazione dei componenti della Commissione avviene nel rispetto del 
principio costituzionale delle pari opportunità tra uomini e donne, 
nonché garantendo l’equilibrio tra le macro aree disciplinari e le 
componenti universitarie. 

2. Il Segretario della Commissione viene designato dal Presidente fra i 
componenti della Commissione stessa. 

 
Art. 26 – Dimissioni o anticipata cessazione dalla carica 
1. Nel caso di dimissioni o di anticipata cessazione dalla carica di uno dei 

componenti di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 23, il Senato 
Accademico procede alla sostituzione mediante l’attivazione di una 
nuova procedura con le stesse modalità indicate nei precedenti articoli 
24 e 25, nominando una nuova Commissione per la valutazione delle 
candidature. 

2. Nel caso di dimissioni o di anticipata cessazione dalla carica di uno dei 
componenti di cui alle lettera d) dell’articolo 23, subentra il primo dei 
non eletti ai sensi dell'art. 62 comma 2 del presente Regolamento. 

3. Il componente del Consiglio di Amministrazione che non partecipi, 
senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive, deve produrre le 
eventuali giustificazioni entro e non oltre cinque giorni dall’ultima 
assenza. Decorso inutilmente detto termine o qualora le giustificazioni 
addotte non risultassero idonee, il Rettore dispone, con proprio decreto, 
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la decadenza del componente dalla carica e si avviano le procedure di 
cui ai precedenti commi. L’assenza si intende giustificata solo in caso di 
eventi straordinari o imprevedibili. 

 

Art. 27 – Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
1. Entro 7 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle 

candidature, la Commissione trasmette ai componenti del Senato 
Accademico una relazione con le valutazioni espresse sulle candidature 
pervenute; il Senato Accademico, convocato dal Rettore per una data 
compresa fra il quinto ed il settimo giorno successivo alla data di 
trasmissione della relazione, esamina la relazione della Commissione e 
con deliberazione motivata, nel rispetto del principio costituzionale delle 
pari opportunità tra uomini e donne, provvede alla nomina dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione di cui all’art. 23 comma 1 
lettere b) e c) dello Statuto, garantendo per i candidati interni, 
l’equilibrio tra le macro aree disciplinari e le componenti universitarie. 

2. I componenti del Consiglio di Amministrazione entrano in carica 
immediatamente. 

3. Nel caso di nomina conseguente a dimissioni o anticipata cessazione 
dalla carica, il consigliere entra in carica immediatamente e la data di 
scadenza del suo mandato coincide con quella del mandato degli altri 
componenti. 
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TITOLO IV 

IL PRESIDE DELLA FACOLTÀ 
 
Art. 12 - Elettorato passivo 
1. Il Preside della Facoltà viene eletto tra i professori ordinari e straordinari, 

dura in carica tre anni accademici e non può essere eletto per più di due 
mandati consecutivi.  

2. La compatibilità del regime prescelto dal candidato eletto con la carica di 
Preside è regolata dall’art. 28, comma 4, dello Statuto.  

 
 
 
 

Art. 13 - Elettorato attivo  
1. Il corpo elettorale è composto dal Consiglio di Facoltà nella composizione 

prevista dall’art. 29, comma 1, dello Statuto. 
 

Art. 14 - Convocazione del corpo elettorale  
1. Almeno 90 giorni prima della scadenza del mandato del Preside in carica il 

Decano dei professori ordinari e straordinari della Facoltà o, in caso di suo 
impedimento, chi lo segue in ordine di anzianità, dispone la convocazione 
straordinaria del Consiglio di Facoltà per procedere all’elezione del Preside 

 
TITOLO V 

DIPARTIMENTI 
 

CAPO I 
IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO 

 

Art. 28 – Elettorato passivo 
1. Il Direttore di Dipartimento è eletto tra i professori ordinari di ruolo, in 

possesso di un alto e documentato profilo scientifico, afferenti al 
Dipartimento. Nel caso di indisponibilità di professori ordinari di ruolo, 
l’elettorato passivo è esteso ai professori associati, in possesso di un alto 
e documentato profilo scientifico. L’elettorato passivo è altresì esteso ai 
professori associati nel caso di mancato raggiungimento per due 
votazioni del quorum previsto dall’art. 4 comma 2 del presente 
Regolamento. 

 

Art. 29 – Elettorato attivo 
1. Il corpo elettorale è composto da tutti i componenti del Consiglio di 

Dipartimento. 
 

Art. 30 – Convocazione del corpo elettorale 
1. Centotrenta giorni prima della scadenza del mandato del Direttore in 

carica e, nel caso di nuovo Dipartimento, entro 15 giorni 
dall’attivazione, il Decano dei professori ordinari del Dipartimento, con 
proprio decreto, indice le elezioni e dispone la convocazione del corpo 
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per il successivo triennio. La seduta del Consiglio, per la prima votazione, 
deve essere convocata per una data successiva di non meno di 15 giorni e 
non più di 30 giorni dall’invio, a tutti i componenti del Consiglio di Facoltà, 
della lettera di convocazione. Nella lettera di convocazione dovranno essere 
indicate anche le date delle eventuali seconda e terza votazione. 

2. In caso di dimissione del Preside o di anticipata cessazione dalla carica la 
convocazione del corpo elettorale deve essere disposta, con le stesse 
modalità indicate dal comma precedente, entro 30 giorni dall’accettazione 
delle dimissioni da parte del Consiglio di Facoltà o dalla cessazione dalla 
carica per altre cause.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

elettorale per la prima votazione nel venticinquesimo giorno 
successivo alla pubblicazione del medesimo decreto mediante 
affissione all’Albo Ufficiale, inserimento nella home page del sito web 
di Dipartimento e comunicazione personale al corpo elettorale. 

 
2. In caso di dimissione del Direttore o di anticipata cessazione dalla carica 

la convocazione del corpo elettorale per la prima votazione deve essere 
disposta, con le stesse modalità indicate dal comma precedente, entro 30 
giorni dalla comunicazione delle dimissioni al Consiglio di Dipartimento o 
dalla cessazione dalla carica per altre cause. 

3. Con il decreto di indizione delle elezioni, deve essere: 
a) fissata la data e l’orario della prima votazione e delle eventuali 

successive seconda e terza votazione; tra la prima e la terza 
votazione non possono intercorrere più di 10 giorni; 

b) nominata la Commissione Elettorale, che deve essere costituita dal 
Decano, con funzioni di Presidente, e da due scrutatori, designati 
dal Decano stesso tra i componenti del Consiglio di Dipartimento, 
ed indicato l’ufficio della medesima presso il quale dovrà essere 
effettuato il deposito delle candidature; 

c) costituito il seggio elettorale, ai sensi dell’art. 6 del presente 
Regolamento, ed indicati il luogo in cui avrà sede il seggio, nonché 
l’orario di apertura e chiusura del seggio stesso; 

d) fissato il termine ultimo per il deposito delle candidature che dovrà 
essere non inferiore a 8 giorni e non superiore a 14 giorni dalla data 
di pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni; 
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Art. 15 - Commissione elettorale  
1. La commissione elettorale per l’elezione del Preside è costituita dal Decano, 

o da chi lo sostituisce, con funzioni di Presidente, e da due scrutatori, 
designati dal Decano stesso tra i componenti del Consiglio di Facoltà che 
non risultino candidati all’elezione.  

2. È compito della commissione elettorale raccogliere le candidature, 
organizzare il seggio e sovrintendere alle operazioni di voto. La 
commissione ha inoltre il compito di vagliare eventuali ricorsi relativi allo 
svolgimento delle elezioni sui quali delibererà in via definitiva.  

 

Art. 16 - Presentazione candidature  
1. Le candidature all’elezione di Preside devono essere presentate al Presidente 

della commissione elettorale almeno 15 giorni prima della I votazione. Altre 
candidature possono essere presentate nei primi due giorni successivi alla 
prima votazione. In ogni caso il Presidente della commissione elettorale 
renderà subito noto l’elenco dei candidati mediante pubblicazione all’albo 
della Facoltà. 

2. Può essere altresì convocata l’Assemblea di Facoltà per l’illustrazione 
pubblica dei programmi dei candidati. 

 

e) convocata una seduta del Consiglio di Dipartimento, da tenersi non 
meno di 3 e non più di 10 giorni prima della data della prima 
votazione, nel corso della quale avviene la presentazione delle 
candidature e dei programmi per la direzione, nonché il dibattito 
fra i candidati moderato dal medesimo Decano. 

 

Art. 31 - Commissione elettorale 
1. È compito della Commissione Elettorale raccogliere le candidature, 

organizzare il seggio e sovrintendere alle operazioni di voto. La 
Commissione ha inoltre il compito di vagliare eventuali ricorsi relativi 
allo svolgimento delle elezioni sui quali delibererà in via definitiva.  

 
 
 
 
 

Art. 32 - Presentazione candidature 
1. La candidatura all’elezione di Direttore deve essere corredata da un 

programma e dal curriculum vitae, che include la documentazione del 
profilo scientifico del candidato. 

2. Scaduto il termine per la presentazione delle candidature ed esaurita 
la fase del controllo, il Presidente della Commissione Elettorale rende 
immediatamente noto, mediante affissione all’Albo Ufficiale di Ateneo 
e pubblicazione nella home page del sito web del Dipartimento, 
l’elenco delle candidature che siano state dichiarate validamente 
presentate. 
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Art. 17 - Votazioni  
1. Le votazioni avverranno secondo le modalità stabilite dall’art. 28, comma 3, 

dello Statuto. Tra la prima e la seconda votazione dovranno passare almeno 
4 e non più di 7 giorni, tra la seconda e la terza non più di due. 

 
 
 
 
2. Saranno considerati nulli i voti espressi per nominativi non contenuti 

nell’elenco dei candidati.  
 
 
 
 
 
 

Art. 18 - Proclamazione dell’eletto e nomina  
1. Il candidato che abbia ottenuto la prescritta maggioranza è proclamato eletto 

dal Presidente della commissione elettorale che ne darà immediata 
comunicazione al Rettore.  

3. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della comunicazione 
contenente l’indicazione delle candidature validamente presentate, i 
candidati, la cui candidatura sia stata esclusa, possono presentare 
opposizione innanzi alla Commissione Elettorale Centrale, che si 
pronuncia entro i tre giorni successivi. 
 

Art. 33 - Votazioni  
1. Il Direttore è eletto, in prima votazione, a maggioranza assoluta degli 

aventi diritto al voto. In caso di mancata elezione si procede, in seconda 
votazione, in base al criterio della maggioranza assoluta dei votanti e, in 
terza votazione, con il sistema del ballottaggio tra i due candidati che 
hanno riportato, nella precedente votazione, il maggior numero di voti. 
È eletto il candidato che riporta il maggior numero di voti e, a parità di 
voti, il più anziano in ruolo. 

2. Nel caso di assenza di candidature da parte di professori ordinari di 
ruolo o di mancato raggiungimento per due votazioni del quorum 
previsto dall’art. 4 comma 2 del presente Regolamento, il Decano avvia 
immediatamente una nuova procedura elettorale, con la medesima 
tempistica di cui agli artt. 30 e seguenti, con la possibilità di 
presentazione di nuove candidature anche da parte dei professori 
associati. 

 

Art. 34 - Proclamazione dell’eletto e nomina 
1. Il candidato che abbia ottenuto la prescritta maggioranza è proclamato 

eletto dal Presidente della Commissione Elettorale, nominato con decreto 
del Rettore ed entra in carica all’inizio dell’anno accademico. 
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2. Il candidato eletto è nominato con decreto del Rettore, che ne darà notizia al 
Ministero per l’Università e la Ricerca Scientifica e Tecnologica, ed entra in 
carica all’inizio dell’anno accademico. 

3. Nel caso di elezione conseguente ad anticipata cessazione, il Preside assume 
la carica all’atto della nomina rettorale e resta in carica fino al termine 
dell’anno accademico di compimento del triennio. 

 
 
 
 
 
 

TITOLO V 

LA COMPONENTE ELETTIVA DEL CONSIGLIO DI FACOLTÀ 
(Abrogato con Decreto Rettorale n. 127 del 14 gennaio 2010) 

 

Art. 19 - Elettorato passivo 
(Abrogato con Decreto Rettorale n. 127 del 14 gennaio 2010) 
 
 
 

Art. 20 - Elettorato attivo  
(Abrogato con Decreto Rettorale n. 127 del 14 gennaio 2010) 
 
 
Art. 21 - Durata della carica  

 
 

 
2. Nel caso di elezione conseguente ad anticipata cessazione, il Direttore 

assume la carica all’atto della nomina rettorale e resta in carica fino al 
termine dell’anno accademico di compimento del suo triennio. 

 

Art. 35 - Incompatibilità 
1. La carica di Direttore di Dipartimento è incompatibile con quella di 

Rettore, Presidente di Struttura di Raccordo e componente del Consiglio 
di Amministrazione.  

 

CAPO II 
IL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 

 
 

Art. 36 – Composizione 
1. Il Consiglio di Dipartimento è composto: 

a) dal Direttore, che lo convoca e lo presiede; 
b) dai professori di ruolo e dai ricercatori, anche a tempo 

determinato, che vi afferiscono; 
c) dal Segretario di Dipartimento, con funzioni di verbalizzazione; 
d) da una rappresentanza elettiva del personale tecnico 

amministrativo pari a un terzo del medesimo personale e, 
comunque, non superiore al 15% dei professori di ruolo e dei 
ricercatori, anche a tempo determinato, afferenti al Dipartimento; 



 
REGOLAMENTO VIGENTE 

 

 
REGOLAMENTO RIFORMATO 

 
 

 27

(Abrogato con Decreto Rettorale n. 127 del 14 gennaio 2010) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22 - Convocazione del corpo elettorale  
(Abrogato con Decreto Rettorale n. 127 del 14 gennaio 2010) 
 
 
Art. 23 - Commissione elettorale  
(Abrogato con Decreto Rettorale n. 127 del 14 gennaio 2010) 
 
Art. 24 - Votazioni  
(Abrogato con Decreto Rettorale n. 127 del 14 gennaio 2010) 
 
 
 
 
 
 

e) da tre rappresentanti degli studenti iscritti ai corsi di studio 
afferenti al Dipartimento e da un rappresentante degli studenti 
iscritti ai corsi di dottorato di ricerca afferenti al Dipartimento. 

2. L’elezione della rappresentanza di cui alla lettera e) del precedente 
comma 1 è disciplinata dal Titolo IX del presente Regolamento. 

 

Art. 37 – Elettorato attivo e passivo 
1. L’elettorato attivo e passivo spetta a tutto il personale tecnico 

amministrativo in servizio presso il Dipartimento, ad eccezione del 
Segretario di Dipartimento, cui spetta solo l’elettorato attivo. 

 
Art. 38 – Convocazione del corpo elettorale e votazioni 
1. Almeno 30 giorni prima della scadenza del mandato dei rappresentanti del 

personale tecnico amministrativo il Direttore di Dipartimento convoca, per 
una data non inferiore a 15 e non superiore a 30 giorni, una Assemblea 
Straordinaria del personale tecnico amministrativo del Dipartimento per 
procedere alla elezione dei rappresentanti del personale stesso per il 
successivo triennio. Nel provvedimento di convocazione di tale Assemblea, 
il Direttore di Dipartimento deve indicare il numero di rappresentanti da 
eleggere e provvedere alla designazione di uno scrutatore, scelto tra i 
componenti del Consiglio che non hanno l’elettorato attivo, che si 
affianchi al Segretario di Dipartimento e a lui stesso nello svolgimento delle 
operazioni di voto. 

2. Nel caso di dimissioni o di anticipata cessazione dalla carica di uno dei 
rappresentanti, il Direttore di Dipartimento procede alla sostituzione 
attingendo dalla lista dei non eletti, secondo l’ordine di preferenze ottenute. 
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Art. 25 - Proclamazione degli eletti  
(Abrogato con Decreto Rettorale n. 127 del 14 gennaio 2010) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel caso ciò non sia possibile si procede ad elezioni suppletive. La 

convocazione del corpo elettorale deve essere disposta, con le stesse 
modalità indicate dal comma precedente, entro 30 giorni dal verificarsi 
dell’evento. 

3. Nel caso di istituzione di un nuovo Dipartimento, il Decano dei 
professori ordinari del Dipartimento convoca una Assemblea 
Straordinaria del personale tecnico amministrativo del Dipartimento per 
procedere alla elezione dei rappresentanti del personale stesso in una 
data anteriore di almeno 7 giorni alla prima votazione per l’elezione del 
Direttore. 

 

Art. 39 - Proclamazione degli eletti  
1. Sono proclamati eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di 

voti. A parità di voti risulta eletto colui che ha maggiore anzianità di 
servizio anche a tempo determinato e, in caso di ulteriore parità, colui 
che ha maggiore anzianità anagrafica. 

2. Gli eletti entrano a far parte del Consiglio di Dipartimento con l’inizio 
dell’anno accademico. 

3. Nel caso di elezione conseguente a dimissioni o anticipata cessazione 
dalla carica, l’eletto entra a far parte del Consiglio di Dipartimento 
immediatamente e la data di scadenza del suo mandato coincide con 
quella del mandato degli altri rappresentanti. 

 
Art. 40 – Durata della carica 
1. La rappresentanza del personale tecnico amministrativo dura in carica 

per tre anni accademici. 
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TITOLO VI 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA 
 
 
 

 
Art. 26 - Elettorato passivo  
1. Il Presidente del Consiglio di Corso di laurea viene eletto tra i professori 

ordinari e straordinari, dura in carica tre anni accademici e non può essere 
eletto per più di due mandati consecutivi. 

2. La compatibilità del regime prescelto dal candidato eletto con la carica di 
Presidente del Consiglio di Corso di laurea è regolata dalle norme previste 
dall’art. 28, comma 4, dello Statuto.  

 
Art. 27 - Elettorato attivo  
1. Il corpo elettorale è composto dal Consiglio di Corso di laurea nella 

composizione prevista dall’art. 31, comma 3, prima parte, dello Statuto. 
 

Art. 28 - Convocazione del corpo elettorale  
1. Almeno 90 giorni prima della scadenza del mandato del Presidente del 

Consiglio di Corso di laurea in carica il Decano dei professori ordinari e 
straordinari del Corso di laurea o, in caso di suo impedimento, chi lo segue 
in ordine di anzianità, dispone la convocazione straordinaria del Consiglio di 
Corso di laurea per procedere all’elezione del Presidente per il successivo 
triennio. La seduta del Consiglio, per la prima votazione, deve essere 

 
TITOLO VI 

STRUTTURE DI RACCORDO 
 

CAPO I 
IL PRESIDENTE DELLA STRUTTURA DI RACCORDO 

 

Art. 41 – Elettorato attivo e passivo  
1. Il Presidente della Struttura di Raccordo viene eletto dai componenti del 

Consiglio della Struttura di Raccordo tra i professori ordinari che fanno 
parte della stessa, che non siano Direttori di Dipartimento; dura in carica 
tre anni accademici e non può essere eletto per più di due mandati 
consecutivi. 

 
 
 
 
 
 

Art. 42 - Convocazione del corpo elettorale  
1. Il primo giorno immediatamente successivo alla scadenza del mandato del 

Presidente della Struttura di Raccordo in carica e, nel caso di nuova 
Struttura di Raccordo, entro 15 giorni dall’attivazione, il Decano dei 
professori ordinari del Consiglio della Struttura di Raccordo, dispone la 
convocazione straordinaria del Consiglio della Struttura per procedere 
all’elezione del Presidente per il successivo triennio. La seduta del 



 
REGOLAMENTO VIGENTE 

 

 
REGOLAMENTO RIFORMATO 

 
 

 30

convocata per una data successiva di non meno di 15 giorni e non più di 30 
giorni dall’invio, a tutti i componenti del Consiglio di Corso di laurea, della 
lettera di convocazione. Nella lettera di convocazione dovranno essere 
indicate anche le date delle eventuali seconda e terza votazione. 

 
2. In caso di dimissione del Presidente del Consiglio di Corso di laurea o di 

anticipata cessazione dalla carica la convocazione del corpo elettorale deve 
essere disposta, con le stesse modalità indicate dal comma precedente, entro 
30 giorni dall’accettazione delle dimissioni da parte del Consiglio di Corso 
di laurea o dalla cessazione dalla carica per altre cause. 

 
Art. 29 - Commissione elettorale  
1. La commissione elettorale per l’elezione del Presidente del Consiglio di 

Corso di laurea è costituita dal Decano, o da chi lo sostituisce, con funzioni 
di Presidente, e da due scrutatori, designati dal Decano stesso tra i 
componenti del Consiglio di Corso di laurea che non risultino candidati 
all’elezione.  

2. È compito della commissione elettorale raccogliere le candidature, 
organizzare il seggio e sovrintendere alle operazioni di voto. La 
commissione ha inoltre il compito di vagliare eventuali ricorsi relativi allo 
svolgimento delle elezioni sui quali delibererà in via definitiva. 

 

Art. 30 - Presentazione candidature  
1. Le candidature all’elezione di Presidente del Consiglio di Corso di laurea 

devono essere presentate, al Presidente della commissione elettorale, almeno 
15 giorni prima della prima votazione. Altre candidature possono essere 

Consiglio, per la prima votazione, deve essere convocata per una data 
successiva di non meno di 7 giorni e non più di 15 giorni dall’invio, anche a 
mezzo posta elettronica, a tutti i componenti del Consiglio, della lettera di 
convocazione. Nella lettera di convocazione dovranno essere indicate anche 
le date delle eventuali seconda e terza votazione.  

2. In caso di dimissione del Presidente della Struttura di Raccordo o di 
anticipata cessazione dalla carica per altre ragioni la convocazione del 
corpo elettorale deve essere disposta, con le stesse modalità indicate dal 
comma precedente, entro 15 giorni dalla comunicazione delle dimissioni al 

Consiglio della Struttura o dalla cessazione dalla carica per altre. 
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presentate nei primi due giorni successivi alla prima votazione. In ogni caso 
il Presidente della commissione elettorale renderà subito noto l’elenco dei 
candidati mediante pubblicazione all’albo della Facoltà.  

2. Può essere altresì convocata l’Assemblea di Corso di laurea per 
l’illustrazione pubblica dei programmi dei candidati.  

 

Art. 31 - Votazioni  
1. Le votazioni avverranno secondo le stesse modalità stabilite dall’art. 28, 

comma 3, dello Statuto. Tra la prima e la seconda votazione dovranno 
passare almeno 4 e non più di 7 giorni, tra la seconda e la terza non più di 
due. 

2. Saranno considerati nulli i voti espressi per nominativi non contenuti 
nell’elenco dei candidati.  

 
 
 
Art. 32 - Proclamazione dell’eletto e nomina  
1. Il candidato che abbia ottenuto la prescritta maggioranza è proclamato eletto 

dal Presidente della commissione elettorale che ne darà immediata 
comunicazione al Rettore.  

2. Il candidato eletto è nominato con decreto del Rettore, che ne darà notizia al 
Ministero per l’Università e la Ricerca Scientifica e Tecnologica, ed entra in 
carica all’inizio dell’anno accademico. 

3. Nel caso di elezione conseguente ad anticipata cessazione, il Presidente del 
Consiglio di Corso di laurea assume la carica all’atto della nomina rettorale e 
resta in carica fino al termine dell’anno accademico di compimento del 

 
 
 
 
 
 

Art. 43 - Votazioni 
1. Il Presidente è eletto, in prima votazione, a maggioranza assoluta dei 

componenti il Consiglio della Struttura di Raccordo. In caso di 
mancata elezione si procede, in seconda votazione, in base al criterio 
della maggioranza assoluta dei votanti e, in terza votazione, con il 
sistema del ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato, nella 
precedente votazione, il maggior numero di voti. È eletto il candidato 
che riporta il maggior numero di voti e, a parità di voti, il più anziano 
in ruolo. 

 
Art. 44 - Proclamazione dell’eletto e nomina  
1. Colui che abbia ottenuto la prescritta maggioranza è proclamato eletto dal 

Presidente della Commissione Elettorale, nominato con decreto del Rettore 
ed entra in carica all’inizio dell’anno accademico. 

 
 
 
2. Nel caso di elezione conseguente ad anticipata cessazione, il Presidente 

della Struttura di Raccordo assume la carica all’atto della nomina rettorale e 
resta in carica fino al termine dell’anno accademico di compimento del suo 
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triennio. 
 

TITOLO VII 

LA COMPONENTE ELETTIVA DEL CONSIGLIO DI CORSO DI 
LAUREA 

 

Art. 33 - Elettorato passivo  
1. I rappresentanti dei ricercatori e degli assistenti di ruolo, il cui numero è 

stabilito ai sensi dell’art. 31, comma 3, dello Statuto, vengono eletti tra i 
ricercatori ed assistenti afferenti al Corso di laurea; il rappresentante dei 
funzionari e collaboratori tecnici (ex tecnici laureati) viene eletto tra i 
funzionari e collaboratori tecnici (ex tecnici laureati) afferenti alla Facoltà, il 
rappresentante del personale tecnico amministrativo viene eletto tra il 
personale tecnico amministrativo, con l’esclusione dei funzionari e 
collaboratori tecnici (ex tecnici laureati), afferenti alla Facoltà. 

 
 
Art. 34 - Elettorato attivo  
1. Il corpo elettorale per l’elezione dei rappresentanti dei ricercatori ed 

assistenti di ruolo è composto da tutti i ricercatori ed assistenti afferenti al 
Corso di laurea, per l’elezione del rappresentante dei funzionari e 
collaboratori tecnici (ex tecnici laureati) da tutti i funzionari e collaboratori 
tecnici (ex tecnici laureati) afferenti alla Facoltà, per l’elezione del 
rappresentante del personale tecnico amministrativo da tutto il personale 
tecnico amministrativo, con l’esclusione dei funzionari e collaboratori 
tecnici (ex tecnici laureati), afferenti alla Facoltà. 

triennio. 
 

CAPO II 
IL CONSIGLIO DELLA STRUTTURA DI RACCORDO 

 
 

Art. 45 – Composizione 
1. Il Consiglio della Struttura di Raccordo è composto: 

a) dal Presidente; 
b) dai Direttori dei Dipartimenti interessati; 
c) dai Presidenti dei Collegi Didattici; 
d) da una rappresentanza elettiva degli studenti iscritti ai corsi di 

studio coordinati pari al 15% dei componenti del Consiglio e, 
comunque, non inferiore a due. 

2. L’elezione della rappresentanza di cui alla lettera d) del precedente 
comma è disciplinata dal Titolo IX del presente Regolamento. 
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Art. 35 - Durata della carica  
1. Le componenti elettive del Consiglio di Corso di laurea durano in carica per 

tre anni accademici.  
2. Nel caso di dimissioni o di anticipata cessazione dalla carica di uno dei 

rappresentanti il Presidente del Consiglio di Corso di laurea procederà alla 
sostituzione attingendo dalla lista dei non eletti, secondo l’ordine di 
preferenze ottenute. Nel caso ciò non sia possibile si procederà ad elezioni 
suppletive.  

3. Se a seguito di variazioni nel corso del triennio il numero dei rappresentanti 
dei ricercatori e degli assistenti di ruolo risulti inferiore di oltre il 10% alla 
proporzione di un quinto rispetto ai professori ordinari e associati si 
procederà all’integrazione secondo le modalità previste nel comma 
precedente.  

 

Art. 36 - Convocazione del corpo elettorale  
1. Almeno 90 giorni prima della scadenza del mandato delle componenti 

elettive il Presidente del Corso di laurea dispone la convocazione del corpo 
elettorale. Le votazioni devono essere convocate per una data successiva di 
non meno di 15 giorni e non più di 30 giorni dall’invio, a tutti gli aventi 
diritto al voto, della lettera di convocazione. Nella lettera di convocazione il 
Presidente del Consiglio di Corso di laurea indicherà il numero dei 
rappresentanti da eleggere, secondo le disposizioni dell’art. 31, comma 3, 
dello Statuto. 
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Art. 37 - Commissione elettorale  
1. Il Presidente del Consiglio di Corso di laurea nomina una commissione 

elettorale di 3 o 5 persone, a seconda del numero degli elettori, scelte tra i 
componenti della Facoltà. Le funzioni di Presidente della commissione 
elettorale vengono svolte da un professore ordinario o straordinario. 

2. È compito della commissione elettorale, tramite le strutture 
dell’amministrazione centrale, compilare le liste elettorali, organizzare i 
seggi e sovrintendere alle operazioni di voto. La commissione ha inoltre il 
compito di vagliare eventuali ricorsi relativi allo svolgimento delle elezioni 
sui quali delibererà in via definitiva.  

3. Nel caso di scadenza contestuale con le componenti elettive del Consiglio di 
Facoltà, previo accordo con il Preside, il Presidente del Consiglio di Corso di 
laurea può affidare le incombenze elettorali alla commissione elettorale 
nominata dal Preside.  

 
Art. 38 - Votazioni  
1. Ciascun elettore potrà esprimere un numero massimo di preferenze pari ad 

un terzo del numero dei rappresentanti da eleggere, con eventuale 
arrotondamento all’unità superiore. 

 

Art. 39 - Proclamazione degli eletti  
1. Sono proclamati eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti. 

A parità di voti risulterà eletto quello con maggiore anzianità in ruolo e, in 
caso di ulteriore parità, quello con maggiore anzianità anagrafica. Il 
presidente della commissione elettorale darà immediata comunicazione dei 
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risultati elettorali al Presidente del Consiglio del Corso di laurea.  
2. Gli eletti entreranno a far parte del Consiglio di Corso di laurea con l’inizio 

dell’anno accademico.  
3. Nel caso di elezione conseguente ai motivi previsti dai comma 2 e 3 dell’art. 

35 del presente Regolamento, l’eletto entrerà a far parte del Consiglio di 
Corso di laurea immediatamente e la sua scadenza coinciderà con quella 
degli altri rappresentanti. 

 
TITOLO VIII 

CONSIGLI DI CORSO DI DIPLOMA 
 

Art. 40 - Presidente e componente elettiva del Consiglio di Corso di 
diploma 

 
 

 
 
 
 
 
 
1. Per l’elezione del Presidente e della componente elettiva del Consiglio di 

Corso di diploma valgono, quando applicabili, le stesse norme previste dai 
titoli VI e VII del presente Regolamento.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

CAPO III 
STRUTTURA DI RACCORDO DI MEDICINA E CHIRURGIA 

 

Art. 46 – Elezione del Presidente 
1. Il Presidente della Struttura di Raccordo di Medicina e Chirurgia viene 

eletto tra i professori ordinari incardinati nei Dipartimenti afferenti alla 
macro area scienze della vita e della salute che non siano Direttori di 
Dipartimento; dura in carica tre anni accademici e non può essere eletto 
per più di due mandati consecutivi. 

2. Nel caso di elezione conseguente ad anticipata cessazione, il Presidente 
della Struttura di Raccordo di Medicina e Chirurgia assume la carica 
all’atto della nomina e resta in carica fino al termine dell’anno 
accademico di compimento del suo triennio. 

3. Per l’elezione del Presidente della Struttura di Raccordo di Medicina e 
Chirurgia valgono, quando applicabili, le stesse norme previste dal Titolo 
VI – Capo I “Presidente della Struttura di Raccordo” del presente 
Regolamento. 
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Art. 47 – Composizione del Consiglio 
1. La composizione del Consiglio della Struttura di Raccordo di Medicina 

e Chirurgia, prevede: 
a) il Presidente; 
b) i Direttori dei Dipartimenti che abbiano concorso alla sua 

attivazione; 
c) una rappresentanza elettiva degli studenti iscritti ai corsi di studio 

coordinati pari al 15% dei componenti il Consiglio della Struttura di 
Raccordo; 

d) un rappresentante dei Direttori delle scuole di specializzazione di 
area medica, eletto dagli stessi; 

e) un rappresentante dei Direttori delle scuole di specializzazione di 
area chirurgica, eletto dagli stessi; 

f) un rappresentante dei Direttori delle scuole di Specializzazione 
dell’area dei servizi, eletto dagli stessi; 

g) i Presidenti dei Collegi Didattici dei corsi di laurea in Medicina e 
Chirurgia e in Odontoiatria e Protesi Dentaria; 

h) i Presidenti dei primi tre collegi didattici degli altri corsi di laurea 
afferenti alla Struttura per numerosità di iscritti; 

i) un rappresentante dei Professori Associati ed un rappresentante dei 
Ricercatori per ciascuno dei Dipartimenti che abbiano concorso alla 
attivazione della Struttura, eletti ciascuno nella propria categoria. 
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Art. 48 - Elezione delle componenti del Consiglio 
1. Il Decano dei professori ordinari della Struttura di Raccordo di 

Medicina e Chirurgia, almeno 90 giorni prima della scadenza delle 
rappresentanze elettive di cui al precedente articolo 47 lettere h) ed i), 
dispone la convocazione del corpo elettorale con apposito decreto; 
l’elezione della componente studentesca avviene contestualmente al 
rinnovo delle rappresentanze studentesche come disciplinata dal Titolo 
IX del presente Regolamento. 

2. La convocazione del corpo elettorale deve essere disposta per una data 
successiva di non meno di 15 giorni e di non più di 30 giorni alla 
emanazione del decreto. 

3. Nel caso di dimissioni o di anticipata cessazione dalla carica di uno dei 
rappresentanti, il Decano della Struttura di Raccordo di Medicina e 
Chirurgia procede ad elezioni suppletive. La convocazione del corpo 
elettorale deve essere disposta, con le stesse modalità indicate dal 
comma precedente, entro 15 giorni dalla comunicazione delle dimissioni 
al Consiglio della Struttura o dalla cessazione dalla carica per altre 
cause. 

4. Con il decreto che dispone la convocazione del corpo elettorale, il 
Decano provvede a: 
a. costituire i seggi elettorali, in conformità all’art. 6 del presente 

Regolamento, indicandone le sedi, nonché l’orario di apertura e di 
chiusura; 

b. costituire la Commissione Elettorale composta dal Decano, con 
funzioni di Presidente, e da non meno di 2 e non più di 4 componenti 
rappresentativi dell’intero corpo elettorale, indicando l’ufficio in cui 
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ha la propria sede; Il Segretario della Commissione è designato dal 
Presidente fra i componenti della Commissione stessa. 

c. indicare il numero di rappresentanti da eleggere con riferimento ai 
componenti di cui alla lettera h) del precedente articolo 47. 

5. È compito della Commissione Elettorale compilare le liste elettorali, 
organizzare i seggi e sovrintendere alle operazioni di voto. La 
Commissione ha inoltre il compito di vagliare eventuali ricorsi relativi 
allo svolgimento delle elezioni sui quali delibera in via definitiva. 

 
Art. 49 - Proclamazione degli eletti 
1. Sono proclamati eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di 

voti. A parità di voti risulta eletto quello con maggiore anzianità in 
ruolo e, in caso di ulteriore parità, quello con maggiore anzianità 
anagrafica. 

2. Gli eletti entrano a far parte del Consiglio della Struttura di Raccordo 
di Medicina e Chirurgia con l’inizio dell’anno accademico. 

3. Nel caso di elezione conseguente a dimissioni o anticipata cessazione 
dalla carica, l’eletto entra a far parte del Consiglio della Struttura di 
Raccordo di Medicina e Chirurgia immediatamente e la scadenza del 
suo mandato coincide con quella degli altri rappresentanti. 

 
Art. 50 - Durata della carica 
1. Le rappresentanze elettive del Consiglio della Struttura di Raccordo di 

Medicina e Chirurgia durano in carica tre anni accademici, ad 
eccezione della componente studentesca che dura in carica un biennio 
accademico. 
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TITOLO VII 
COLLEGI DIDATTICI 

 
CAPO I 

IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO DIDATTICO 
 

Art. 51 - Elettorato attivo e passivo 
1. Il Presidente del Collegio Didattico viene eletto tra i professori ordinari 

di ruolo dello stesso, afferenti al Dipartimento che ha istituito il Collegio 
o ad uno dei Dipartimenti della Struttura di Raccordo che ha istituito il 
Collegio. Nel caso di indisponibilità di professori ordinari di ruolo, 
l’elettorato passivo è esteso ai professori associati. L’elettorato passivo è 
altresì esteso ai professori associati nel caso di mancato raggiungimento 
per due votazioni del quorum previsto dall’art. 4 comma 2 del presente 
Regolamento. 

2. L’elettorato attivo è attribuito a tutti i componenti del Collegio 
Didattico. 

3. Il Presidente del Collegio Didattico dura in carica tre anni accademici e 
non può essere eletto per più di due mandati consecutivi. 

 

Art. 52 – Procedura elettorale e nomina 
1. Almeno novanta giorni prima della scadenza del mandato del Presidente 

in carica, il Decano dei professori di ruolo del Collegio Didattico 
convoca un’assemblea straordinaria del Collegio Didattico per una data 
non inferiore a 60 e non superiore a 75 giorni dalla data di convocazione 
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per procedere all’elezione del Presidente per il successivo triennio. 
2. Il Decano provvede ad indicare le norme che disciplinano le operazioni 

di voto e di scrutinio e designa due scrutatori tra i componenti del 
Collegio Didattico che non risultino candidati. Stabilisce inoltre le date 
delle successive elezioni nel caso in cui non si raggiunga la maggioranza 
prevista.  

3. Il candidato che ottiene la maggioranza prevista dei voti (assoluta degli 
aventi diritto in prima votazione, assoluta dei votanti in seconda 
votazione, ballottaggio tra i due candidati che abbiano ottenuto il 
numero più alto di consensi) viene proclamato eletto dal Decano, che 
trasmette l’esito al Rettore per il decreto di nomina. Il candidato eletto 
assume la carica all’inizio dell’anno accademico. 

4. In caso di dimissione del Presidente del Collegio Didattico, di anticipata 
cessazione dalla carica o di Collegio Didattico di nuova attivazione, la 
convocazione del corpo elettorale deve essere disposta, con le stesse 
modalità indicate ai commi precedenti, entro 15 giorni dal verificarsi 
dell’evento. 

5. Nel caso di elezione conseguente ad anticipata cessazione, il Presidente 
del Collegio Didattico assume la carica all’atto della nomina e resta in 
carica fino al termine dell’anno accademico di compimento del suo 
triennio. 
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CAPO II 
IL COLLEGIO DIDATTICO 

 

Art. 53 – Composizione e modalità di elezione 
1. Ciascun corso di studio deve afferire ad un Collegio Didattico; ad un 

Collegio Didattico possono afferire più corsi di studio. 
2. Il Collegio Didattico è composto dai docenti del/i corso/i di studio, da tre 

rappresentanti degli studenti iscritti ai corsi di laurea nei collegi fino a 
mille iscritti, da cinque rappresentanti oltre i mille iscritti e fino ai 
duemila e da sette rappresentanti oltre i duemila iscritti. 

3. I docenti non appartenenti ai ruoli dell’Ateneo partecipano alle sedute 
del Collegio Didattico con voto consultivo e non sono computati ai fini 
della determinazione del numero legale della seduta. 

4. L’elezione della rappresentanza degli studenti è disciplinata dal Titolo 
IX del presente Regolamento. 

5. In attesa dello svolgimento delle elezioni studentesche per il biennio 
successivo, la rappresentanza degli studenti nei Collegi Didattici di 
nuova istituzione è attribuita ai rappresentanti degli studenti nel 
Consiglio del Dipartimento o della Struttura di Raccordo che ha istituito 
il Collegio, ad eccezione dei rappresentanti degli iscritti ai corsi di 
dottorato di ricerca. 
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TITOLO IX 

SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE 
 
 

 
 
 
 

 
 

Art. 41 - Elezione del Direttore della Scuola di Specializzazione  
1. Il direttore della scuola di specializzazione è eletto tra i professori di ruolo 

che fanno parte del Consiglio della Scuola, dura in carica tre anni e può 
essere eletto più di due volte consecutive. 
 
 

2. Il corpo elettorale è composto da tutte le componenti di diritto ed elettive del 
Consiglio della Scuola. 

3. Sessanta giorni prima della scadenza del mandato del direttore in carica, il 
decano dei professori di ruolo della scuola di specializzazione convoca 
un’assemblea straordinaria del consiglio della scuola per una data non 
inferiore a quindici e non superiore a trenta giorni dalla data di convocazione 
per procedere all’elezione del direttore per il successivo triennio.  

4. Il decano provvede ad indicare le norme che disciplineranno le operazioni di 
voto e di scrutinio e designerà due scrutatori tra i membri del consiglio che 

 

TITOLO VIII 
SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE  

 

CAPO I 
IL DIRETTORE DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 

 
Art. 54 – Ambito di applicazione 
1. La Scuola di specializzazione per le professioni legali resta regolata 

dalla speciale disciplina vigente in materia. 
 

Art. 55 - Elezione del Direttore della Scuola di Specializzazione  
1. Il Direttore della scuola di specializzazione è eletto tra i professori ordinari 

di ruolo che fanno parte del Consiglio della Scuola, dura in carica tre anni e 
non può essere eletto più di due volte consecutive. In caso di 

indisponibilità dei professori ordinari di ruolo, l’elettorato passivo per la 
direzione della Scuola spetta anche ai professori associati. 

2. Il corpo elettorale è composto da tutte le componenti di diritto ed elettive del 
Consiglio della Scuola.  

3. Per l’elezione del Direttore della Scuola di Specializzazione valgono le 
stesse norme previste dall’art. 52 e seguenti del presente Regolamento in 
materia di elezione del Presidente del Collegio Didattico. 
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non risultino candidati. Stabilisce inoltre le date delle successive elezioni in 
caso che non si raggiunga la maggioranza prevista.  

5. Il candidato che abbia ottenuto la maggioranza prevista dei voti (assoluta 
degli aventi diritto in prima votazione, assoluta dei presenti in seconda 
votazione, ballottaggio tra i due candidati che abbiano ottenuto il numero più 
alto di consensi) viene proclamato eletto dal decano che trasmetterà l’esito al 
rettore per il decreto di nomina. Il candidato eletto assume la carica all’inizio 
dell’anno accademico.  

 
TITOLO X 

DIPARTIMENTI 
 

Art. 42 - Elezione del Direttore di Dipartimento  
1. Il Direttore di Dipartimento è eletto tra i professori ordinari di ruolo afferenti 

al Dipartimento. Dura in carica tre anni e non può essere rieletto più di una 
volta consecutiva.  

2. L’elettorato attivo è attribuito ai componenti il Consiglio di Dipartimento 
nella composizione prevista dall’art. 35, comma 1, dello Statuto.  

3. La carica di Direttore di Dipartimento è incompatibile con quella di Rettore, 
Preside di Facoltà, membro del Consiglio di Amministrazione. La 
compatibilità del regime prescelto dal candidato eletto è regolata dalle norme 
previste dall’art. 34, comma 3, dello Statuto.  

4. Almeno 60 giorni prima della scadenza del mandato del Direttore in carica e 
nel caso di nuovo dipartimento entro 15 giorni dall’attivazione, il decano dei 
professori ordinari del dipartimento dispone la convocazione straordinaria 
del consiglio di dipartimento per procedere alla elezione del direttore per il 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPO II 
IL CONSIGLIO DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 

 
Art. 56 – Composizione 
1. Il Consiglio della Scuola è composto: 

a) dal Direttore; 
b) da tutti i docenti di ruolo delle discipline caratterizzanti e comunque 

da non meno di tre professori di ruolo dell’Ateneo; 
c) dai docenti a contratto; 
d) da tre rappresentanti degli specializzandi. 

2. Per docenti di ruolo delle discipline caratterizzanti di cui alla lettera b) 
del precedente comma si intendono tutti i docenti i quali, secondo la 
legislazione vigente, sono componenti di diritto del Consiglio della 
Scuola. 
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successivo triennio. La seduta del consiglio, per la prima votazione, deve 
essere convocata per una data successiva di non meno di 15 giorni e non più 
di 30 giorni dall’invio, a tutti i componenti del consiglio di dipartimento, 
della lettera di convocazione. Nella lettera di convocazione dovranno essere 
indicate anche le date o gli orari delle eventuali successive votazioni ai sensi 
dell’art. 34, comma 2, dello Statuto; tra la prima e la terza votazione non 
possono intercorrere più di 7 giorni. In caso di anticipata cessazione dalla 
carica la convocazione della seduta straordinaria deve essere disposta con le 
medesime modalità.  

5. Il decano dei professori ordinari del dipartimento nomina, tra i componenti 
del Dipartimento, una commissione elettorale che, da lui presieduta, avrà il 
compito di organizzare il seggio elettorale, sovrintendere alle operazioni di 
voto e vagliare gli eventuali ricorsi.  

6. Il decano convoca una seduta del consiglio da tenersi almeno una settimana 
prima della elezioni nel corso della quale avverrà la presentazione delle 
eventuali candidature e dei programmi per la direzione.  

7. Il candidato che avrà ottenuto la prescritta maggioranza (maggioranza 
assoluta degli aventi diritto in prima votazione, maggioranza assoluta dei 
votanti in seconda votazione, ballottaggio tra i candidati che nell’ultima 
votazione abbiano ottenuto il maggior numero di voti) viene proclamato 
eletto dal decano dei professori ordinari del dipartimento che ha il compito 
di comunicare i risultati al Rettore per il decreto di nomina.  

 

Art. 43 - La componente elettiva del Consiglio di Dipartimento  
1. La rappresentanza del personale tecnico amministrativo nel Consiglio di 

Dipartimento è pari ad un quinto del numero dei professori di ruolo e fuori 

 

Art. 57 – Elettorato attivo e passivo 
1. L’elettorato attivo e passivo per l’elezione della rappresentanza di cui 

all’art. 56 lettera d) spetta a tutti gli specializzandi della Scuola di 
Specializzazione. 

 
Art. 58 – Convocazione del corpo elettorale e votazioni 
1. Almeno 30 giorni prima della scadenza del mandato dei rappresentanti 

degli specializzandi il Direttore della Scuola convoca, per una data non 
inferiore a 15 e non superiore a 30 giorni, una Assemblea Straordinaria 
degli Specializzandi della Scuola per procedere alla elezione dei loro 
rappresentanti per il successivo triennio. Nel provvedimento di 
convocazione di tale Assemblea, il Direttore della Scuola provvede alla 
designazione di due scrutatori, scelti tra i componenti del Consiglio della 
Scuola che non hanno l’elettorato attivo. 

2. Nel caso di dimissioni o di anticipata cessazione dalla carica di uno dei 
rappresentanti, il Direttore della Scuola procede alla sostituzione 
attingendo dalla lista dei non eletti, secondo l’ordine di preferenze 
ottenute. Nel caso in cui ciò non sia possibile si procede ad elezioni 
suppletive. La convocazione del corpo elettorale è disposta, con le stesse 
modalità indicate dal comma precedente, entro 15 giorni dalla 
comunicazione delle dimissioni al Consiglio della Scuola o dalla 
cessazione dalla carica per altre cause. 

3. Nel caso di istituzione di una nuova Scuola di Specializzazione, il Decano 
della Scuola convoca l’Assemblea Straordinaria degli Specializzandi 
della Scuola per procedere alla elezione dei loro rappresentanti in una 
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ruolo e dei ricercatori afferenti al Dipartimento. L’elettorato attivo e passivo 
è costituito da tutto il personale tecnico amministrativo in servizio presso il 
Dipartimento, ad eccezione del Segretario di Dipartimento. I rappresentanti 
durano in carica tre anni.  

2. La rappresentanza degli studenti iscritti ai Corsi di dottorato di ricerca 
afferenti al Dipartimento, con sede amministrativa nell’Ateneo, è costituita 
da tre studenti. L’elettorato attivo e passivo spetta a tutti gli studenti iscritti 
ai Corsi. I rappresentanti durano in carica due anni.  

3. Almeno 30 giorni prima della scadenza del mandato dei rappresentanti del 
personale tecnico amministrativo il Direttore di Dipartimento convoca, 
tramite lettera, per una data non inferiore a 15 e non superiore a 30 giorni, 
una Assemblea Straordinaria del personale tecnico amministrativo del 
Dipartimento per procedere alla elezione dei rappresentanti del personale 
stesso per il successivo triennio. Nel caso di nuovo dipartimento la 
convocazione viene effettuata dal decano dei professori ordinari del 
dipartimento in una data che precede di almeno 7 giorni l’elezione del 
direttore. Nel provvedimento di convocazione di tale Assemblea il Direttore 
di Dipartimento deve indicare il numero di rappresentanti da eleggere e 
provvedere alla designazione di uno scrutatore, scelto tra i membri del 
consiglio che non partecipano alle elezioni, che si affianchi al Segretario di 
Dipartimento e a lui stesso nello svolgimento delle operazioni di voto.  

4. Ciascun elettore potrà esprimere un numero massimo di preferenze pari ad 
un terzo del numero dei rappresentanti da eleggere.  

5. Le stesse procedure dei commi 3 e 4 del presente articolo si applicano per il 
rinnovo dei rappresentanti degli studenti iscritti ai Corsi di dottorato.  

6. Nel caso di dimissioni o di anticipata cessazione dalla carica di uno dei 

data anteriore di almeno 7 giorni alla prima votazione per l’elezione del 
Direttore. 

 

Art. 59 - Proclamazione degli eletti 
1. Sono proclamati eletti coloro che ottengono il maggior numero di voti. A 

parità di voti risulta eletto colui che ha maggiore anzianità anagrafica. 
2. Gli eletti entreranno a far parte del Consiglio della Scuola con l’inizio 

dell’anno accademico. 
3. Nel caso di elezione conseguente a dimissioni o anticipata cessazione 

dalla carica, l’eletto entra immediatamente a far parte del Consiglio 
della Scuola e il suo mandato scade in coincidenza con quello degli altri 
rappresentanti. 

 

Art. 60 – Durata della carica 
1. I rappresentanti degli specializzandi durano in carica tre anni 

accademici. 
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rappresentanti il Direttore di Dipartimento procederà alla sostituzione 
attingendo dalla lista dei non eletti, secondo l’ordine di preferenze ottenute. 
Nel caso ciò non sia possibile si procederà ad elezioni suppletive.  

7. Se a seguito di variazioni nel corso del triennio il numero dei rappresentanti 
del personale tecnico amministrativo risulti inferiore di oltre il 10% alla 
proporzione di un quinto rispetto ai professori di ruolo e fuori ruolo e dei 
ricercatori afferenti al Dipartimento si procederà all’integrazione secondo le 
modalità previste nel comma precedente.  

 
TITOLO XI 

NORME PER LE ELEZIONI DELLE RAPPRESENTANZE DEGLI 
STUDENTI NEGLI ORGANI DI GOVERNO E NELLE STRUTTURE 

DIDATTICHE  
 
Art. 44 - Composizione delle rappresentanze degli studenti ed elettorato  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

TITOLO IX 

ELEZIONI DELLE RAPPRESENTANZE DEGLI STUDENTI  
 
 
 

Art. 61 – Definizione, composizione ed elettorato delle rappresentanze degli 
studenti 
1. Gli studenti dell’Università di Verona eleggono le proprie 

rappresentanze nel Senato Accademico, Consiglio di Amministrazione, 
Consiglio degli Studenti, Consiglio di Dipartimento, Consiglio di 
Struttura di Raccordo, Collegio Didattico, Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario e Comitato che 
sovrintende agli indirizzi di gestione degli impianti sportivi ed ai 
programmi di sviluppo delle relative attività. 

2. La rappresentanza nel Senato Accademico è composta da un numero di 
studenti pari a quattro così suddivisi: 
a) due rappresentanti eletti da tutti gli studenti iscritti ai corsi di 
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1. La rappresentanza nel Consiglio di Amministrazione è composta da un 
numero di studenti pari ad un decimo del numero complessivo dei 
componenti il Consiglio ed è eletta da tutti gli iscritti all’Ateneo.  

2. La rappresentanza elettiva nel Consiglio degli Studenti è composta da tre 
studenti per ciascuna Facoltà, aumentati di una unità ogni mille iscritti, o 
frazione superiore a 500, oltre i tremila. Viene eletta dagli iscritti alle singole 
Facoltà compresi gli studenti iscritti ai corsi di diploma universitario.  

3. La rappresentanza nei Consigli di Facoltà è composta da cinque studenti, 
nelle Facoltà con meno di duemila iscritti, e da sette studenti nelle Facoltà 
con più di duemila iscritti. Viene eletta dagli iscritti alle singole Facoltà 
compresi gli studenti iscritti ai corsi di diploma universitario.  

4. La rappresentanza nei Consigli di Corso di laurea o di diploma è composta 
da tre studenti, nei Corsi di laurea o di diploma con meno di duemila iscritti, 
e da cinque studenti nei Corsi di laurea o di diploma con più di duemila 
iscritti. Viene eletta dagli iscritti ai singoli Corsi di laurea o di diploma.  

 
 
 
 
 
 

laurea, nel loro ambito; 
b) un rappresentante eletto da tutti gli studenti iscritti ai corsi di laurea 

magistrale, nel loro ambito; 
c) un rappresentante eletto da tutti gli iscritti ai corsi di dottorato di 

ricerca, nel loro ambito. 
3. La rappresentanza nel Consiglio di Amministrazione è composta da due 

studenti ed è eletta dall’intero corpo studentesco. 
 

4. La rappresentanza elettiva nel Consiglio degli Studenti è composta da: 

a) uno studente per ciascun Dipartimento eletto dagli iscritti ai corsi di 
laurea e laurea magistrale gestiti dagli stessi, nel loro ambito; tale 
numero viene aumentato di una unità su mille iscritti oltre i tremila; 

b) uno studente eletto dagli iscritti ai corsi di laurea e laurea magistrale 
coordinati da ciascuna struttura di raccordo, nel loro ambito; tale 
numero viene aumentato di una unità su mille iscritti oltre i tremila; 

c) quattro studenti iscritti ai corsi di dottorato eletti nel loro ambito. 
5. La rappresentanza nei Consigli di Dipartimento è composta da: 

a) tre studenti eletti dagli iscritti ai corsi di laurea e laurea magistrale 
afferenti al Dipartimento, nel loro ambito; 

b) uno studente eletto dagli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca 
afferenti al Dipartimento, nel loro ambito. 

6. La rappresentanza degli studenti nel Consiglio della Struttura di 
Raccordo, eletta dagli iscritti ai corsi di studio da essa coordinati, è pari 
al 15% dei componenti del rispettivo Consiglio e, comunque, non 
inferiore a due. 
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5. Possono essere eletti per non più di due volte consecutive, nel Consiglio di 

Amministrazione, nel Consiglio degli Studenti e nei Consigli di Facoltà, gli 
studenti regolarmente iscritti all’Ateneo che abbiano raggiunto la maggiore 
età e godano dei diritti politici.  

 

Art. 45 - Durata della carica  
1. Le rappresentanze degli studenti in tutti gli organi di governo e nelle 

strutture didattiche durano in carica due anni accademici.  
 
 
 
 
 

7. La rappresentanza degli studenti nei Collegi Didattici istituiti all’interno 
di un Dipartimento o di una Struttura di Raccordo è pari a tre studenti 
nei Collegi fino a mille iscritti, cinque studenti oltre i mille iscritti e fino 
ai duemila e sette studenti oltre i duemila iscritti. Detta rappresentanza 
viene eletta dagli iscritti ai corsi di studio coordinati dai singoli collegi, 
nel loro ambito. 

8. La rappresentanza elettiva nel Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario è composta da due 
studenti eletti dall’intero corpo studentesco. 

9. La rappresentanza elettiva nel Comitato che sovrintende agli indirizzi di 
gestione degli impianti sportivi ed ai programmi di sviluppo delle 
relative attività è composta da due studenti eletti dall’intero corpo 
studentesco. 

10. Possono essere eletti per non più di due volte consecutive gli studenti 
regolarmente iscritti, per la prima volta e non oltre il primo anno fuori 

corso ai corsi di laurea, laurea magistrale e dottorato di ricerca 
dell’Ateneo, che godano dei diritti politici. 

 

Art. 62 - Durata della carica, dimissioni e anticipata cessazione 
1 I rappresentanti degli studenti di cui al precedente articolo 61 durano in 

carica due anni accademici. 

2 Nel caso di dimissioni o di anticipata cessazione dalla carica di un 
rappresentante degli studenti, subentra il primo dei non eletti 
candidatosi per il medesimo Organo ed appartenente alla medesima 
lista studentesca del componente da sostituire. In caso di esaurimento 
dei nominativi compresi nella lista il seggio rimane vacante. 
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Art. 46 - Convocazione del corpo elettorale  
1. Le elezioni delle rappresentanze degli studenti sono indette, contestualmente 

per tutti gli organi di governo e le strutture didattiche, ogni due anni dal 
Rettore sentito il Consiglio degli Studenti. 

2. Il decreto rettorale di indizione delle elezioni deve essere pubblicato, a 
mezzo di manifesti da affiggere presso tutte le Facoltà, almeno quaranta 
giorni prima della data fissata per l’inizio delle votazioni.  
 

3. Il decreto rettorale, in conformità con lo Statuto ed il presente Regolamento, 
indica: le rappresentanze per le quali si vota; il numero degli eligendi per 
ciascuna votazione; i requisiti richiesti per l’esercizio di voto; le modalità e 
la scadenza di presentazione delle liste ed i requisiti richiesti; il numero 
complessivo degli studenti iscritti all’Ateneo, a ciascuna facoltà, corso di 
laurea e corso di diploma; il numero di preferenze che possono esprimersi 
per ciascuna elezione; la composizione e la sede della commissione 
elettorale; la sede dell’ufficio elettorale; il calendario delle votazioni.  

 
 
 

Art. 47 - Commissione elettorale  
1. Con il decreto che dispone la convocazione del corpo elettorale il Rettore 

provvede alla costituzione della Commissione Elettorale alla quale spettano 
la direzione ed il controllo delle operazioni elettorali, la collazione dei voti, 
la decisione dei ricorsi comunque riguardanti lo svolgimento delle elezioni, 
nonché tutti gli altri compiti che siano attribuiti dal presente Regolamento.  

 

Art. 63 - Convocazione del corpo elettorale 
1. Le elezioni delle rappresentanze degli studenti di cui all’art. 61 sono indette 

contestualmente, ogni due anni dal Rettore sentito il Consiglio degli 
Studenti. 

2. Il decreto rettorale di indizione delle elezioni è pubblicato all’Albo Ufficiale 
e sul sito web di Ateneo, nonché mediante affissione di manifesti presso 
tutti i Dipartimenti e tutte le Strutture di Raccordo, almeno sessanta 
giorni prima della data fissata per l’inizio delle votazioni. 

3. Il decreto rettorale, in conformità con lo Statuto ed il presente Regolamento, 
indica: le rappresentanze per le quali si vota; il numero degli eligendi per 
ciascuna votazione; i requisiti richiesti per l’esercizio di voto; le modalità e 
la scadenza di presentazione delle liste ed i requisiti richiesti; il numero 
complessivo degli studenti iscritti all’Ateneo suddivisi per Dipartimento, 

Struttura di Raccordo, Collegio Didattico, corso di laurea, laurea 
magistrale e dottorato di ricerca; il numero di preferenze che possono 
essere espresse per ciascuna elezione; la composizione e la sede della 
Commissione Elettorale Centrale; la sede dell’Ufficio Elettorale; il 
calendario delle votazioni. 

 

Art. 64 - Commissione Elettorale Centrale 
1. Con il decreto che dispone la convocazione del corpo elettorale, il Rettore 

provvede alla costituzione della Commissione Elettorale Centrale alla quale 
spettano la direzione ed il controllo delle operazioni elettorali, la collazione 
dei voti, la decisione dei ricorsi riguardanti lo svolgimento delle elezioni, 
nonché tutti gli altri compiti che siano attribuiti dal presente Regolamento. 
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2. La Commissione Elettorale è costituita da non meno di cinque e non più di 
sette membri scelti tra professori, ricercatori e personale tecnico 
amministrativo dell’Ateneo.  

3. La Commissione è presieduta da un professore ordinario o straordinario 
designato, all’atto della costituzione della Commissione stessa, dal Rettore. 
Il vicepresidente e il segretario della Commissione, di norma rispettivamente 
il più anziano e il più giovane di ruolo, sono scelti dal Presidente tra i 
componenti della Commissione.  

4. La Commissione Elettorale si avvale dell’Ufficio elettorale dell’Ateneo, 
diretto da un funzionario designato dal Rettore.  

 

Art. 48 - Liste elettorali  
1. Le liste degli elettori, distinti per facoltà, corsi di laurea e corsi di diploma, 

sono pubblicate, almeno quaranta giorni prima della data fissata per lo 
svolgimento delle votazioni, presso l’ufficio elettorale.  

 
 
 
2. Chi, pur avendone diritto, sia stato escluso dalle liste può ottenere 

dall’ufficio elettorale un certificato di ammissione al voto fino alla chiusura 
delle votazioni.  

3. Avverso la formazione delle liste elettorali o il rifiuto di inclusione in esse è 
ammesso ricorso alla commissione elettorale.  

 
 
 

2. La Commissione Elettorale Centrale è costituita da non meno di cinque e 
non più di sette componenti designati tra il personale docente e tecnico 
amministrativo dell’Ateneo. 

3. La Commissione è presieduta da un professore ordinario designato, all’atto 
della costituzione della Commissione stessa, dal Rettore. Il vicepresidente e 
il Segretario della Commissione sono scelti dal Presidente tra i componenti 
della Commissione. 
 

4. La Commissione Elettorale Centrale si avvale dell’Ufficio Elettorale 
dell’Ateneo diretto da un funzionario designato dal Rettore.  

 

Art. 65 - Liste elettorali  
1. Le liste degli elettori, distinti per Dipartimenti, Strutture di Raccordo, 

Collegi Didattici e corsi di laurea, di laurea magistrale e di dottorato di 
ricerca, sono rese pubbliche, almeno quaranta giorni prima della data 
fissata per lo svolgimento delle votazioni, mediante affissione all’Albo 
Ufficiale di Ateneo e pubblicazione nel sito web di Ateneo e sono 
depositate presso l’Ufficio Elettorale. 

2. Chi, pur avendone diritto, sia stato escluso dalle liste può ottenere 
dall’Ufficio Elettorale un certificato di ammissione al voto fino alla chiusura 
delle votazioni. 

3. Avverso la formazione delle liste elettorali o il rifiuto di inclusione in esse è 
ammesso ricorso alla Commissione Elettorale Centrale. 
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Art. 49 - Candidature  
1. Le liste dei candidati, contraddistinte da una denominazione o sigla, devono 

essere presentate entro le ore dodici del ventesimo giorno precedente l’inizio 
delle votazioni e devono essere accompagnate dalle firme dei presentatori.  
 

2. Il numero dei componenti di tali liste è variabile da uno ad un numero pari a 
quello degli eligendi.  

3. Il primo presentatore di ciascuna lista ne è considerato il rappresentante 
ufficiale: egli effettua e riceve le comunicazioni e gli atti previsti dal 
regolamento per conto della lista. 

4. Qualora la denominazione o sigla di una lista sia confondibile con quella di 
lista presentata in precedenza ovvero appaia scorretta o sconveniente la 
commissione elettorale invita il rappresentante a modificarla entro tre giorni, 
pena l’esclusione dalle lezioni.  

 
Art. 50 - Presentatori  
1. La presentazione della lista dei candidati deve essere sottoscritta da studenti 

iscritti nelle liste elettorali dell’Ateneo. Questi debbono essere in numero 
non inferiore a: 50 per l’elezione della rappresentanza nel Consiglio di 
Amministrazione; 15 per l’elezione della rappresentanza, per ciascuna 
facoltà, nel Consiglio degli Studenti (tale numero viene aumentato di 5 unità 
ogni rappresentante in più da eleggere rispetto al numero di tre); 15 o 20 per 
l’elezione delle rappresentanze nei Consigli di Facoltà, a seconda che siano 
da eleggere cinque o sette rappresentanti; 15 o 20 per l’elezione delle 
rappresentanze nei Consigli di Corso di laurea o di diploma, a seconda che si 

 

Art. 66 - Candidature 
1. Le liste dei candidati, contraddistinte da una denominazione o sigla, devono 

essere presentate entro le ore dodici del trentesimo giorno precedente 
l’inizio delle votazioni e devono essere accompagnate dalle firme dei 
presentatori. 

2. I componenti di tali liste possono essere in numero variabile tra uno e il  
doppio degli eligendi.  

3. Il rappresentante ufficiale di ciascuna lista è il primo presentatore, che 
effettua e riceve le comunicazioni e gli atti previsti dal regolamento per 
conto della lista. 

4. Qualora la denominazione, la sigla o il simbolo di una lista sia confondibile 
con quella di una lista presentata in precedenza ovvero appaia scorretta o 
sconveniente, la Commissione Elettorale Centrale invita il rappresentante a 
modificarla entro tre giorni, pena l’esclusione dalle elezioni. 

 
Art. 67 - Presentatori  
1. La presentazione della lista dei candidati deve essere sottoscritta da studenti 

iscritti nelle liste elettorali dell’Ateneo, in numero non inferiore a:  
a) 50 per l’elezione della rappresentanza nel Consiglio di Amministrazione;  

b) 50 per l’elezione di ciascuna delle rappresentanze in Senato 
Accademico di cui alle lettere a) e b) e 20 per la rappresentanza di 
cui alla lettera c) dell’art. 61 comma 2 del presente Regolamento; 

c) 15 per l’elezione della rappresentanza dei dottorandi di ricerca nel 
Consiglio degli Studenti; 
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debbano eleggere tre o cinque rappresentanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. I presentatori non possono essere candidati e non possono presentare più di 

una lista per lo stesso tipo di elezione. 
 

Art. 51 - Sottoscrizioni 
1. I candidati e i loro presentatori debbono essere indicati mediante nome, 

cognome, data di nascita, facoltà, corso di laurea o di diploma, numero di 
matricola.  
 

 

d) 5 per l’elezione della rappresentanza degli studenti iscritti ai corsi di 
dottorato di ricerca nei Consigli di Dipartimento; 

e) 10 per l’elezione delle rappresentanze: 
I) per ciascun Dipartimento e per ciascuna Struttura di Raccordo, 

nel Consiglio degli Studenti; 
II) degli studenti iscritti ai corsi di laurea e laurea magistrale nei 

Consigli di Dipartimento; 
III) nei Consigli delle Strutture di Raccordo; 
IV) nei Collegi Didattici. 
Tale numero viene aumentato di 5 unità ogni cinquecento iscritti in 
più rispetto al numero di mille fino ad un massimo di 30 unità. 

f) 50 per l’elezione della rappresentanza elettiva nel Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda per il Diritto allo Studio 
Universitario; 

g) 50 per l’elezione della rappresentanza nel Comitato che sovrintende 
agli indirizzi di gestione degli impianti sportivi ed ai programmi di 
sviluppo delle relative attività.  

2. I presentatori non possono essere candidati e non possono presentare più di 
una lista per lo stesso tipo di elezione. 

 

Art. 68 - Sottoscrizioni 
1. I candidati e i loro presentatori debbono essere indicati mediante nome, 

cognome, data di nascita, Dipartimento o Struttura di Raccordo, Collegio 
Didattico con più di mille studenti, corso di laurea, di laurea magistrale o 
di dottorato di ricerca, numero di matricola. 
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2. La dichiarazione di accettazione di candidatura e di presentazione deve 
essere sottoscritta davanti ai funzionari dell’ufficio elettorale, i quali 
accertano il possesso dei requisiti richiesti sulla base dei documenti 
universitari esibiti dagli interessati. L’autenticazione delle firme può essere 
fatta anche secondo altre forme previste dalla legge.  

3. Spetta alla commissione elettorale controllare la regolarità delle 
dichiarazioni di candidatura e di presentazione e decidere sui ricorsi 
presentati. Candidature e presentazioni irregolari sono nulle; qualora il 
numero di presentatori sia inferiore al numero richiesto la lista è considerata 
nulla.  

 

Art. 52 - Numerazione delle liste  
1. La commissione elettorale attribuisce a ciascuna lista dei candidati un 

numero d’ordine progressivo corrispondente all’ordine di presentazione 
della lista per l’elezione dei rappresentanti nel Consiglio di 
Amministrazione, mantenendo la stessa numerazione anche per le votazioni 
degli altri organi o strutture; le liste non presenti per le elezioni nel Consiglio 
di Amministrazione sono ordinate con numerazione successiva alla 
precedente in relazione al numero di presenze nelle diverse elezioni e, a 
parità di presenze, in relazione all’ordine di presentazione. 

 

Art. 53 - Propaganda elettorale  
1. La propaganda elettorale deve svolgersi nel rispetto della libertà di 

manifestazione di opinione e di pensiero garantita dalla Costituzione.  
2. Al fine di assicurare un uguale accesso ai mezzi di propaganda, il Rettore 

riserva alle liste eguali spazi per le affissioni all’interno dell’Università e 

2. La dichiarazione di accettazione di candidatura e di presentazione deve 
essere sottoscritta davanti ai funzionari dell’Ufficio Elettorale, i quali 
accertano il possesso dei requisiti richiesti sulla base dei documenti 
universitari esibiti dagli interessati. L’autenticazione delle firme può essere 
fatta anche secondo altre forme previste dalla legge. 

3. Spetta alla Commissione Elettorale Centrale controllare la regolarità delle 
dichiarazioni di candidatura e di presentazione e decidere sui ricorsi 
presentati. Candidature e presentazioni irregolari sono nulle; qualora il 
numero di presentatori sia inferiore al numero richiesto la lista è considerata 
nulla.  

 

Art. 69 - Numerazione delle liste  
1. La Commissione Elettorale Centrale attribuisce a ciascuna lista dei 

candidati un numero d’ordine progressivo corrispondente all’ordine di 
presentazione della lista per l’elezione dei rappresentanti nel Consiglio di 
Amministrazione, mantenendo la stessa numerazione anche per le votazioni 
degli altri organi o strutture; le liste non presenti per le elezioni nel Consiglio 
di Amministrazione sono ordinate con numerazione successiva alla 
precedente in relazione al numero di presenze nelle diverse elezioni e, a 
parità di presenze, in relazione all’ordine di presentazione. 

 

Art. 70 - Propaganda elettorale  
1. La propaganda elettorale deve svolgersi nel rispetto della libertà di 

manifestazione del pensiero garantita dalla Costituzione. 
2. Al fine di assicurare un uguale accesso ai mezzi di propaganda, il Rettore 

riserva alle liste eguali spazi per le affissioni all’interno dell’Università e 
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pone a disposizione delle stesse le aule necessarie per lo svolgimento di 
eventuali assemblee.  

3. Ulteriori norme per disciplinare l’attività di propaganda potranno essere 
emanate dalla commissione elettorale, sentiti i rappresentanti di lista.  

4. Ogni forma di propaganda deve cessare ventiquattro ore prima dell’inizio 
delle votazioni.  

 

Art. 54 - Manifesto elettorale  
1. Almeno sette giorni prima dell’inizio delle votazioni il Rettore rende noti, 

mediante l’affissione di manifesti presso ciascuna facoltà, le candidature per 
ciascuna elezione, l’ubicazione e l’orario di apertura dei seggi presso i quali 
gli elettori dovranno recarsi a votare e il calendario delle operazioni di voto. 

 
 
 

Art. 55 - Seggi elettorali  
1. Entro lo stesso termine di cui al precedente articolo il Rettore costituisce con 

proprio decreto, su proposta della Commissione Elettorale, i seggi elettorali 
in ragione di non più di tremila elettori per ciascun seggio; l’ubicazione dei 
seggi deve tenere conto delle aree di frequenza in modo da agevolare la 
partecipazione al voto.  

2. Ogni seggio si compone del presidente, di tre scrutatori, scelti dal Rettore tra 
i professori e i ricercatori dell’Ateneo, e da un segretario scelto dal Rettore 
tra il personale tecnico amministrativo dell’Università. Il presidente del 
seggio designa il vice presidente tra gli scrutatori.  

 

pone a disposizione delle stesse le aule necessarie per lo svolgimento di 
eventuali assemblee. 

3. Ogni forma di propaganda deve cessare ventiquattro ore prima dell’inizio 
delle votazioni. 

 
 
 

Art. 71 - Manifesto elettorale  
1. Almeno sette giorni prima dell’inizio delle votazioni il Rettore rende noti, 

mediante la pubblicazione sul sito web di Ateneo e l’affissione di 
manifesti presso ciascun Dipartimento e Struttura di Raccordo, le 
candidature per ciascuna elezione, l’ubicazione e l’orario di apertura dei 
seggi presso i quali gli elettori dovranno recarsi a votare e il calendario delle 
operazioni di voto. 

 

Art. 72 - Seggi elettorali  
1. Entro lo stesso termine di cui al precedente articolo il Rettore costituisce, con 

proprio decreto, i seggi elettorali in ragione di non più di tremila elettori per 
ciascun seggio; l’ubicazione dei seggi deve tenere conto delle aree di 
frequenza in modo da agevolare la partecipazione al voto.  
 

2. Ogni seggio si compone del Presidente designato dal Rettore tra i docenti 
dell’Ateneo, di tre scrutatori designati dal Rettore tra il personale 
docente e tecnico amministrativo e da un Segretario designato dal Rettore 
tra il personale tecnico amministrativo. Il Presidente del seggio designa il 
vice presidente tra gli scrutatori.  
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3. Il seggio opera validamente con la presenza del presidente o del vice 
presidente e purché sia presente la maggioranza dei suoi componenti.  

4. Il Rettore fornirà ai componenti di ciascun seggio le istruzioni necessarie per 
le operazioni di voto e di scrutinio, che non potranno essere in nessun caso 
in contrasto con le norme dello Statuto e del presente Regolamento. 

 

Art. 56 - Rappresentanti di lista  
1. I rappresentanti ufficiali di lista, vedi art. 6 comma 3 del presente 

Regolamento, possono designare, entro dieci giorni dall’inizio delle 
operazioni di voto e mediante dichiarazione depositata personalmente 
all’ufficio elettorale, un elettore quale rappresentante per assistere alle 
operazioni elettorali. 

2. I rappresentanti hanno diritto di seguire e controllare le operazioni di voto e 
di scrutinio, di porre a verbale le proprie osservazioni e di proporre reclami.  

 
 

Art. 57 - Svolgimento e orario delle votazioni  
1. Le votazioni si svolgono in due giorni consecutivi, secondo il calendario 

fissato con il decreto di indizione.  
2. L’orario di apertura e di chiusura dei seggi elettorali è fissato dal bando che 

dispone la convocazione del corpo elettorale. Al momento della chiusura 
delle operazioni di voto gli elettori che siano presenti nella sede del seggio 
sono ammessi comunque ad esercitare il proprio diritto di voto.  
 

3. Le operazioni preliminari relative alla costituzione del seggio iniziano nel 
pomeriggio precedente il primo giorno delle votazioni. Le operazioni di 

3. Il seggio opera validamente con la presenza del Presidente o del vice 
presidente e purché sia presente la maggioranza dei suoi componenti.  

4. Il Rettore fornisce ai componenti di ciascun seggio le istruzioni necessarie 
per le operazioni di voto e di scrutinio, che non possono essere in contrasto 
con le norme dello Statuto e del presente Regolamento. 

 

Art. 73 - Rappresentanti di lista presso i seggi 
1. I presentatori di lista di cui al precedente art. 67 possono designare, 

almeno dieci giorni prima delle votazioni, mediante dichiarazione 
depositata personalmente all’Ufficio Elettorale, un elettore quale 
rappresentante per assistere alle operazioni elettorali, fino ad un massimo di 
uno per seggio. 

2. I rappresentanti di cui al comma 1 hanno diritto di seguire e controllare le 
operazioni di voto e di scrutinio, di porre a verbale le proprie osservazioni e 
di proporre reclami. 

 

Art. 74 - Svolgimento e orario delle votazioni  
1. Le votazioni si svolgono in due giorni consecutivi, secondo il calendario 

fissato con il decreto di indizione. 
2. L’orario di apertura e di chiusura dei seggi elettorali è fissato dal decreto di 

indizione che dispone la convocazione del corpo elettorale. Al momento 
della chiusura delle operazioni di voto gli elettori che siano presenti nella 
sede del seggio sono ammessi comunque ad esercitare il proprio diritto di 

voto. 
3. Le operazioni preliminari relative alla costituzione del seggio iniziano nel 

pomeriggio precedente il primo giorno delle votazioni. Le operazioni di 
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scrutinio sono effettuate in prosieguo alla chiusura delle votazioni.  
 

Art. 58 - Ammissione degli elettori al voto  
1. Sono ammessi a votare gli studenti iscritti alle liste degli elettori nonché 

coloro i quali, non compresi per qualsiasi motivo da dette liste, abbiano 
ottenuto dall’ufficio elettorale un certificato di ammissione al voto.  

2. Il riconoscimento dell’elettore avviene tramite l’esibizione del libretto 
universitario o di altro idoneo documento di riconoscimento.  
 

3. Della avvenuta votazione si fa menzione sulla lista degli elettori, ovvero sul 
certificato di ammissione al voto, mediante sottoscrizione dell’elettore e di 
uno dei componenti del seggio.  

 

Art. 59 - Operazioni di voto  
1. Il voto è espresso mediante l’indicazione, sulla scheda fornita dal seggio, del 

numero o denominazione della lista prescelta e delle preferenze. L’elettore 
potrà esprimere un numero di preferenze pari ad un terzo del numero degli 
eligendi.  

2. Il voto è personale e segreto. La segretezza del voto è assicurata mediante 
l’allestimento di cabine che assicurino l’isolamento dell’elettore. All’interno 
delle cabine sarà affisso il manifesto elettorale di cui all’art. 11 del presente 
Regolamento.  

3. Gli elettori fisicamente impediti possono farsi accompagnare in cabina da un 
altro elettore da essi prescelto. L’impedimento, qualora non evidente, dovrà 
essere documentato da un certificato medico. Nessun elettore può esercitare 
le funzioni di accompagnatore più di una volta.  

scrutinio sono effettuate immediatamente dopo la chiusura delle votazioni. 
 

Art. 75 - Ammissione degli elettori al voto  
1. Sono ammessi a votare gli studenti iscritti alle liste degli elettori nonché 

coloro i quali, non compresi per qualsiasi motivo in dette liste, abbiano 
ottenuto dall’Ufficio Elettorale un certificato di ammissione al voto. 

2. Il riconoscimento dell’elettore avviene tramite l’esibizione del libretto 
universitario o della tessera di riconoscimento universitaria o di altro 
idoneo documento di riconoscimento. 

3. Della avvenuta votazione si fa menzione sulla lista degli elettori mediante 
sottoscrizione dell’elettore e di uno dei componenti del seggio. 

 
 

Art. 76 - Operazioni di voto  
1. Il voto è espresso mediante l’indicazione, sulla scheda fornita dal seggio, del 

numero o denominazione della lista prescelta e delle preferenze. L’elettore 
potrà esprimere un numero di preferenze pari ad un terzo del numero degli 
eligendi. 

2. Il voto è personale e segreto. La segretezza del voto è assicurata mediante 
l’allestimento di cabine che assicurino l’isolamento dell’elettore. All’esterno 
delle cabine è affisso il manifesto elettorale di cui all’art. 71 del presente 
Regolamento. 

3. Gli elettori che necessitano di assistenza possono farsi accompagnare in 
cabina da un altro elettore da essi prescelto. La necessità di assistenza, 
qualora non evidente, dovrà essere documentata da un certificato medico. 

Nessun elettore può esercitare le funzioni di accompagnatore più di una 
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Art. 60 - Operazioni di scrutinio  
1. Terminate le operazioni di voto i componenti del seggio procedono 

immediatamente allo spoglio delle schede, redigendo apposito verbale delle 
operazioni di scrutinio.  

2. Lo scrutinio viene effettuato secondo le istruzioni notificate dal Rettore e in 
conformità delle vigenti norme elettorali per l’elezione della Camera dei 
Deputati.  

3. Una volta concluse le operazioni di scrutinio il presidente del seggio invia 
alla Commissione Elettorale il verbale e le schede delle votazioni, distinte in 
bianche, nulle, assegnate, contestate e provvisoriamente assegnate, 
contestate e provvisoriamente non assegnate.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

volta.  
 

Art. 77 - Operazioni di scrutinio  
1. Terminate le operazioni di voto i componenti del seggio procedono 

immediatamente allo spoglio delle schede, redigendo apposito verbale delle 
operazioni di scrutinio.  

2. Lo scrutinio viene effettuato secondo le istruzioni fornite dal Rettore. 
 
 

3. Una volta concluse le operazioni di scrutinio il Presidente del seggio invia 
alla Commissione Elettorale Centrale il verbale e le schede delle votazioni, 
distinte in bianche, nulle, assegnate, contestate e provvisoriamente assegnate, 
contestate e provvisoriamente non assegnate.  

 
Art. 78 - Quorum per la validità delle elezioni 
1. La votazione comporta l’elezione di tutti i rappresentanti quando alla 

stessa ha partecipato almeno il 15% degli aventi diritto. 
2. La votazione è valida anche quando la percentuale dei votanti è 

inferiore al quorum indicato nel precedente comma. In tal caso, fatta 
eccezione per i rappresentanti nel Senato Accademico, nel Consiglio di 
Amministrazione e nei Consigli delle Strutture di Raccordo, il numero 
dei rappresentanti è proporzionalmente ridotto fino ad un minimo di 
due. 

3. La mancata designazione dei rappresentanti non pregiudica la validità 
della composizione degli Organi interessati. 
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Art. 61 - Collazione dei voti  
1. La Commissione Elettorale si riunisce entro tre giorni dalla conclusione 

delle operazioni di scrutinio per procedere alla collazione dei voti e 
all’esame di eventuali schede contestate.  

2. Sulla base dei verbali di ciascun seggio la commissione elettorale accerta 
preliminarmente il numero dei votanti. Si procede a sommare i voti assegnati 
a ciascuna lista. Si decidono quindi i reclami e si provvede a sommare o a 
detrarre i voti convalidati o annullati. Il numero totale dei voti validi viene 
quindi diviso per il numero dei rappresentanti da eleggere: la cifra intera così 
ottenuta costituisce il quoziente per quella elezione. Si attribuiscono a 
ciascuna lista tanti rappresentanti quanti sono i quozienti che sono contenuti 
in misura intera nel numero dei voti assegnati alla lista. Qualora, al termine 
delle operazioni suddette, non tutti i rappresentanti siano stati attribuiti i 
rappresentanti residui sono assegnati in ragione dei maggiori resti risultanti. 
A parità di cifra il seggio è assegnato alla lista con meno seggi. Si 
conteggiano quindi le preferenze assegnate ai candidati all’interno di 
ciascuna lista. Questi sono proclamati eletti nell’ordine fino alla concorrenza 
del numero dei rappresentanti attribuiti alla lista. A parità di numero di 
preferenze prevale lo studente in corso rispetto allo studente fuori corso, in 
caso di ulteriore parità prevale l’anzianità anagrafica.  

 
 
 
3. Terminate le operazioni precedenti la commissione elettorale pubblica 

immediatamente all’albo dell’Università e presso l’ufficio elettorale i 
risultati delle elezioni.  

Art. 79 - Collazione dei voti  
1. La Commissione Elettorale Centrale si riunisce entro tre giorni dalla 

conclusione delle operazioni di scrutinio per procedere alla collazione dei 
voti e all’esame di eventuali schede contestate.  

2. Sulla base dei verbali di ciascun seggio la Commissione: 
a) accerta preliminarmente il numero dei votanti; 
b) somma i voti assegnati a ciascuna lista; 
c) decide sui reclami; 
d) somma o detrae i voti convalidati o annullati. 

3. Il numero totale dei voti validi viene quindi diviso per il numero dei 
rappresentanti da eleggere: la cifra intera così ottenuta costituisce il 
quoziente per quella elezione. Si attribuiscono a ciascuna lista tanti 
rappresentanti quanti sono i quozienti che sono contenuti in misura intera nel 
numero dei voti assegnati alla lista. Qualora, al termine delle operazioni 
suddette, non tutti i rappresentanti siano stati attribuiti, i rappresentanti 
residui sono assegnati in ragione dei maggiori resti risultanti. A parità di 
resti il seggio è assegnato alla lista che ha ottenuto il minor numero di 
rappresentanti o nessun rappresentante. 

4. Si conteggiano quindi le preferenze assegnate ai candidati all’interno di 
ciascuna lista. Questi sono proclamati eletti nell’ordine fino alla concorrenza 
del numero dei rappresentanti attribuiti alla lista. A parità di numero di 
preferenze prevale lo studente accademicamente più giovane, in caso di 
ulteriore parità prevale l’anzianità anagrafica.  

5. Terminate le operazioni precedenti la Commissione Elettorale Centrale 
pubblica immediatamente mediante affissione all’Albo Ufficiale e sul sito 
web di Ateneo i risultati delle elezioni. 
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Art. 62 - Proclamazione degli eletti  
1. Avverso le decisioni della Commissione Elettorale qualunque elettore può 

proporre ricorso al Senato Accademico, in composizione ristretta, entro 
cinque giorni dalla pubblicazione dei risultati elettorali, ai sensi dell’art. 19 
comma 3 dello Statuto. Trascorso detto termine e decisi i ricorsi presentati, il 
Rettore proclama gli eletti con proprio decreto pubblicato mediante 
affissione all’albo dell’Università.  

 
TITOLO XII 

IL CONSIGLIO DEGLI STUDENTI 
 

Art. 63 - Rappresentanze nel Consiglio degli Studenti  
1. Il Consiglio degli studenti, che dura in carica due anni accademici, è così 

composto:  
a) da tre rappresentanti per ciascuna Facoltà eletti nell’ambito della stessa; 

tale numero viene aumentato, per ciascuna Facoltà, di una unità su mille 
iscritti oltre i tremila;  

b) da due studenti per ciascuna Facoltà, scelti nel proprio ambito, dai 
rappresentanti che siedono in Consiglio di Facoltà attraverso scrutinio 
segreto: in caso di parità prevale lo studente in corso rispetto allo 
studente fuori corso, in caso di ulteriore parità prevale l’anzianità 
anagrafica;  

c) dai rappresentanti eletti in Consiglio di Amministrazione.  
 
 

 

Art. 80 - Proclamazione degli eletti  
1. Avverso le decisioni della Commissione Elettorale Centrale qualunque 

elettore può proporre ricorso al Senato Accademico entro cinque giorni dalla 
pubblicazione dei risultati elettorali. Trascorso detto termine e decisi i ricorsi 
presentati, il Rettore proclama gli eletti con proprio decreto reso pubblico 
mediante affissione all’Albo Ufficiale e pubblicazione sul sito web di 
Ateneo. 
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TITOLO XIII 

NORME TRANSITORIE 
COMPONENTE ELETTIVA DEI CONSIGLI DI ISTITUTO 

 

Art. 64 
 
1. Il Consiglio di Istituto è costituito da tutti i professori e ricercatori afferenti 

all’Istituto e da una rappresentanza del personale tecnico amministrativo pari 
ad un quinto degli altri componenti; è comunque garantita la presenza di 
almeno un rappresentante del personale tecnico amministrativo.  

2. L’elettorato passivo ed attivo, per la rappresentanza di cui al comma 1, 
spetta a tutto il personale tecnico amministrativo afferente all’Istituto.  

3. La convocazione per le elezioni della rappresentanza del personale tecnico 
amministrativo viene attuata dal Direttore dell’Istituto entro 30 giorni 
dall’emanazione del presente Regolamento. Nella convocazione sarà 
indicato il numero dei rappresentanti da eleggere e le norme elettorali. 

4. La partecipazione della rappresentanza del personale tecnico amministrativo 
alle sedute del Consiglio di Istituto è assimilata a quella delle altre 
componenti. 

 

 

 
TITOLO X 

NORME TRANSITORIE 
 
 

Art. 81 – Modalità e termini per la prima costituzione od il rinnovo degli 
Organi 
1. Le seguenti disposizioni regolano le modalità e i termini per la prima 

costituzione od il rinnovo, a partire dall’a.a. 2011-2012, degli Organi 
dell’Università degli Studi di Verona previsti dallo Statuto approvato 
con Decreto Rettorale del 7 ottobre 1994 n. 6435 pubblicato sulla G.U. 
del 25 ottobre 1994 n. 250, come modificato, da ultimo, con Decreto 
Rettorale del 9 dicembre 2011 n. 3330 pubblicato sulla G.U. del 24 
dicembre 2011 n. 299. Per quanto non regolato nel presente Titolo, si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei 
precedenti Titoli. 

2. Con decorrenza dalla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento, si procede, con le modalità e i termini previsti dalle 
seguenti disposizioni transitorie, tanto alla prima costituzione degli 
Organi statutari di nuova previsione quanto al rinnovo degli Organi che 
conservano la denominazione di Organi già previsti nel previgente 
assetto statutario. 

 

Art. 82 - Indizione delle elezioni del Rettore 
1. Nel caso in cui il presente Regolamento entrasse in vigore dopo il 4 

aprile 2012, il Decano dei professori ordinari o, in caso di impedimento, 
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il professore ordinario che lo segue in ordine di anzianità, con proprio 
decreto, indice le elezioni del Rettore entro il quinto giorno successivo 
alla data di entrata in vigore del Regolamento. 

 

Art. 83 – Elettorato attivo per l’elezione del Rettore 
1. Il corpo elettorale per l’elezione del Rettore è costituito da tutti i docenti, 

nonché dagli studenti che, alla data di indizione dell’elezione, facciano 
parte dei Consigli di Facoltà, del Senato Accademico, del Consiglio di 
Amministrazione, dei Consigli di Dipartimento e del Consiglio degli 
Studenti. 

2. L’elettorato attivo spetta altresì al personale tecnico amministrativo, 
anche a tempo determinato, secondo quanto previsto dai commi 2 e 3 
dell’art. 12 del presente Regolamento.  

 

Art. 84 – Indizione dell’elezione del Direttore di Dipartimento e 
convocazione del corpo elettorale 
1. Il Decano, con proprio decreto, indice le elezioni del Direttore del 

Dipartimento entro il quinto giorno successivo a quello dell’entrata in 
vigore del presente Regolamento e convoca il corpo elettorale per la 
prima votazione in una data compresa tra il venticinquesimo ed il 
trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del medesimo decreto 
mediante affissione all’Albo Ufficiale, inserimento nella home page del 
sito web di Dipartimento e comunicazione personale al corpo elettorale. 
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Art. 85 – Elettorato attivo per l’elezione del Direttore di Dipartimento  
1. Il corpo elettorale per l’elezione del Direttore di Dipartimento è 

costituito da tutti i componenti il Consiglio di Dipartimento alla data 
dell’indizione.  

2. L’elezione della rappresentanza del personale tecnico amministrativo di 
cui all’art. 36 comma 1 lettera d), con la procedura di cui all’art. 38 
comma 1, è rinviata al momento in cui i competenti Organi di Ateneo 
avranno definito la nuova dotazione di personale tecnico amministrativo 
dei Dipartimenti conseguente alla disattivazione delle Facoltà. 

3. L’elezione della rappresentanza degli studenti di cui all’art. 36 lettera e) 
è rinviata al momento dello svolgimento della elezione delle 
rappresentanze degli studenti nei nuovi Organi di Ateneo, secondo le 
disposizioni del Titolo IX del presente Regolamento. 

 
Art. 86 – Mandato dei Direttori di Dipartimento 
1. Il mandato dei Direttori di Dipartimento ha inizio dalla data del decreto 

rettorale di nomina. 
 

Art. 87 – Proroghe 
1. Il mandato dei rappresentanti degli studenti nel Senato Accademico e 

nel Consiglio degli Studenti, nonché il mandato dei due rappresentanti 
degli studenti nel Consiglio di Amministrazione che hanno ottenuto il 
maggior numero di preferenze, in carica alla data del 30 settembre 2012, 
sono prorogati fino allo svolgimento della elezione delle rappresentanze 
degli studenti nei nuovi Organi di Ateneo secondo le disposizioni del 



 
REGOLAMENTO VIGENTE 

 

 
REGOLAMENTO RIFORMATO 

 
 

 63

Titolo IX del presente Regolamento. 
2. Il mandato dei Presidenti e dei componenti dei Consigli di corso di 

laurea è prorogato fino alla istituzione dei Collegi Didattici. 
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Commissione per la revisione del Regolamento Generale di Ateneo 
 

Norme transitorie  
 
 
■ Norme transitorie di carattere generale 
 
Art. 81 – Modalità e termini per la prima costituzione od il rinnovo degli Organi 
1. Le seguenti disposizioni regolano le modalità e i termini per la prima costituzione od il rinnovo, 

a partire dall’a.a. 2011-2012, degli Organi dell’Università degli Studi di Verona previsti dallo 
Statuto approvato con Decreto Rettorale del 7 ottobre 1994 n. 6435 pubblicato sulla G.U. del 25 
ottobre 1994 n. 250, come modificato, da ultimo, con Decreto Rettorale del ____________ n. 
______ pubblicato sulla G.U. del __________ n. ___. Per quanto non regolato nel presente 
Titolo, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei precedenti Titoli. 

2. Con decorrenza dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, si procede, con le 
modalità e i termini previsti dalle seguenti disposizioni transitorie, tanto alla prima costituzione 
degli Organi statutari di nuova previsione quanto al rinnovo degli Organi che conservano la 
denominazione di Organi già previsti nel previgente assetto statutario. 

 
Norma da inserire nella Delibera del Senato Accademico che approva il Regolamento o nel 
Decreto Rettorale che lo promulga: 
 
“Ai soli fini della costituzione o del rinnovo degli organi statutari nella fase di prima applicazione 
dello Statuto approvato con Decreto Rettorale del 7 ottobre 1994 n. 6435 pubblicato sulla G.U. del 
25 ottobre 1994 n. 250, come modificato, da ultimo, con Decreto Rettorale del ___________ n. 
____ pubblicato sulla G.U. del __________ n. ____, il presente Regolamento entra in vigore nel 
primo giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del Ministero”  
 
 
■ Specifiche ipotesi di disciplina transitoria 
 
A) PROCEDIMENTO STANDARD CON VARIAZIONI (max. 7-8 mesi) 
 
1) con Regolamento in vigore prima di marzo 2012 
 
MARZO APRILE MAGGIO GIU LUGLIO AGO SET OTTOBRE 
Dir. Dipartim. 
(elezione) 

Rettore 
(indizione) 

Rettore 
(elezione) 

 Senato Acc. 
(indizione) 

 Senato Acc. 
(elezione) 

Senato Acc. 
(insediam.) 

       CdA 
(nomina e 
insediam.) 

 
Febbraio/marzo 
Indizione delle elezioni dei Direttori di Dipartimento a febbraio/marzo (con 1^ votazione entro 
marzo 2012) e insediamento dei Consigli di Dipartimento (nelle loro nuove funzioni) con la nomina 
del Direttore. 
 
4 aprile 2012 (180 gg. prima della scadenza del mandato) 
Indizione delle elezioni del Rettore (con 1^ votazione il 14 maggio 2012) 
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3 luglio 2012  
Indizione dell’elezione del Senato Accademico (con votazione tra il 16 ed il 21 settembre 2012) 
 
1° Ottobre 2012  
Insediamento del nuovo Senato Accademico, il quale avvia il procedimento per la nomina del 
Consiglio di Amministrazione (che si insedia entro la fine del mese di ottobre). 
 
2) con Regolamento in vigore a marzo 2012 
 
MARZO APRILE MAGGIO GIU LUGLIO AGO SET OTTOBRE 
 Rettore 

(indizione) 
Rettore 
(indizione) 

 Senato Acc. 
(indizione) 

 Senato Acc. 
(elezione) 

Senato Acc. 
(insediam.) 

Dir. 
Dipartim. 
(indizione) 

Dir. 
Dipartim. 
(ind. /elez.) 

Dir. 
Dipartim. 
(elezione) 

    CdA 
(nomina e 
insediam.) 

 
Cambia la tempistica delle elezioni dei Direttori di Dipartimento 
Indizione delle elezioni dei Direttori di Dipartimento a marzo/aprile (con 1^ votazione nei mesi di 
aprile o maggio 2012) e insediamento dei Consigli di Dipartimento (nelle loro nuove funzioni) con 
la nomina del Direttore. 
 
3) con Regolamento in vigore dopo il 4 aprile 2012 
 
APRILE MAGGIO GIU LUGLIO AGO SET OTTOBRE 
Rettore 
(indizione) 

Rettore 
(ind. /elez.) 

Rettore 
(elezione) 

Senato Acc. 
(indizione) 

 Senato Acc. 
(elezione) 

Senato Acc. 
(insediam.) 

Dir. Dipartim. 
(indizione) 

Dir. 
Dipartim. 
(ind. / elez.) 

Dir. 
Dipartim. 
(elezione) 

   CdA 
(nomina e 
insediam.) 

 
Oltre alla tempistica delle elezioni dei Direttori di Dipartimento cambia anche quella per 
l’elezione del Rettore 
Indizione delle elezioni dei Direttori di Dipartimento ad aprile/maggio (con 1^ votazione nei mesi 
di maggio o giugno 2012) e insediamento dei Consigli di Dipartimento (nelle loro nuove funzioni) 
con la nomina del Direttore. 
 
Indizione delle elezioni del Rettore entro il quinto giorno successivo alla data di entrata in vigore 
del Regolamento (aprile/maggio), con prima votazione nei mesi di maggio/giugno. 
 

Possibili norme transitorie: 
 
Art. 82 – Indizione delle elezioni del Rettore 
1. Nel caso in cui il presente Regolamento entrasse in vigore dopo il 4 aprile 2012, il Decano dei 
professori ordinari o, in caso di impedimento, il professore ordinario che lo segue in ordine di anzianità, 
con proprio decreto, indice le elezioni del Rettore entro il quinto giorno successivo alla data di entrata in 
vigore del Regolamento. 
 
Art. 83 – Elettorato attivo per l’elezione del Rettore 
1. Il corpo elettorale per l’elezione del Rettore è costituito da tutti i docenti, nonché dagli studenti che, 

alla data di indizione dell’elezione, facciano parte dei Consigli di Facoltà, del Senato Accademico, 
del Consiglio di Amministrazione, dei Consigli di Dipartimento e del Consiglio degli Studenti. 

2. L’elettorato attivo spetta altresì al personale tecnico amministrativo, anche a tempo determinato, 
secondo quanto previsto dai commi 2 e 3 dell’art. 12 del presente Regolamento. 
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Art. 84 – Indizione dell’elezione del Direttore di Dipartimento e convocazione del corpo elettorale  
1. Il Decano, con proprio decreto, indice le elezioni del Direttore del Dipartimento entro il quinto 
giorno successivo a quello dell’entrata in vigore del presente Regolamento e convoca il corpo elettorale 
per la prima votazione in una data compresa tra il venticinquesimo ed il trentesimo giorno successivo alla 
pubblicazione del medesimo decreto mediante affissione all’Albo Ufficiale, inserimento nella home page 
del sito web di Dipartimento e comunicazione personale al corpo elettorale. 
 
Art. 85 – Elettorato attivo per l’elezione del Direttore di Dipartimento 
1. Il corpo elettorale per l’elezione del Direttore di Dipartimento è costituito da tutti i componenti il 

Consiglio di Dipartimento alla data dell’indizione. 
2. L’elezione della rappresentanza del personale tecnico amministrativo di cui all’art. 36 comma 1 

lettera d), con la procedura di cui all’art. 38 comma 1, è rinviata al momento in cui i competenti 
Organi di Ateneo avranno definito la nuova dotazione di personale tecnico amministrativo dei 
Dipartimenti conseguente alla disattivazione delle Facoltà. 

3. L’elezione della rappresentanza degli studenti di cui all’art. 36 lettera e) è rinviata al momento dello 
svolgimento della elezione delle rappresentanze degli studenti nei nuovi Organi di Ateneo, secondo le 
disposizioni del Titolo IX del presente Regolamento. 

 
Art. 86 – Mandato dei Direttori di Dipartimento 
1. Il mandato del Direttore di Dipartimento ha inizio dalla data del decreto rettorale di nomina. 
 
Art. 87 – Proroghe 
1. Il mandato dei rappresentanti degli studenti nel Senato Accademico e nel Consiglio degli Studenti, 

nonché il mandato dei due rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Amministrazione che hanno 
ottenuto il maggior numero di preferenze, in carica alla data del 30 settembre 2012, sono prorogati 
fino allo svolgimento della elezione delle rappresentanze degli studenti nei nuovi Organi di Ateneo 
secondo le disposizioni del Titolo IX del presente Regolamento. 

2. Il mandato dei Presidenti e dei componenti elettivi dei Consigli di corso di laurea è prorogato fino alla 
istituzione dei Collegi Didattici. 

 
*** 

 
 

B) PROCEDIMENTO VELOCE (max 4-5 mesi) 
 
■ VARIANTE B/1 (possibile solo con Regolamento in vigore prima di marzo 2012): 
 
MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO 
Dir. Dipartim. 
(elezione) 

Rettore 
(indizione) 

Rettore 
(elezione) 

CdA (nomina e insediam.)  

 Senato Acc. 
(indizione) 

Senato Acc. (elez. 
e insediam.) 

  

 
marzo 2012 
Indizione delle elezioni dei Direttori di Dipartimento (con 1^ votazione a fine marzo 2012) e 
insediamento dei Consigli di Dipartimento (nelle loro nuove funzioni) con la nomina del Direttore. 
 

Per le norme transitorie v. sopra sub A. 
 
4 aprile 2012 (180 gg. prima della scadenza del mandato) 
Indizione delle elezioni del Rettore (con 1^ votazione il 14 maggio 2012) 
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Indizione contestuale anche delle elezioni del Senato Accademico (con 1^ votazione il 14 maggio 
2012, anch’essa contestuale a quella del Rettore) 
 

Possibili norme transitorie: 
Art. 85– Indizione delle elezioni dei componenti elettivi del Senato Accademico 
1. Nello stesso giorno in cui il Decano dei professori ordinari dell’Ateneo indice le elezioni del Rettore 

ai sensi dell’art. 12 del Regolamento, Il Rettore dispone la convocazione del corpo elettorale per 
l’elezione dei componenti elettivi del Senato Accademico con apposito decreto di indizione delle 
elezioni di cui ordina l’immediata pubblicazione mediante affissione all’Albo Ufficiale 
dell’Università ed inserimento nella home page del sito web di Ateneo. 

2. La convocazione del corpo elettorale deve essere disposta per il quarantesimo giorno successivo alla 
pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni. 

3. Il termine ultimo per il deposito delle candidature è fissato nel venticinquesimo giorno successivo alla 
pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni. 

 
Altre norme transitorie, da scrivere, andrebbero elaborate per regolare le modalità della elezione 
contestuale Rettore/ Senato (organizzazione del seggio unico, doppie schede, scrutinio, ecc.). 
 

1° giugno 2012 
Immediato insediamento del nuovo Senato e avvio delle procedure per la nomina del nuovo 
Consiglio di Amministrazione (nel mese di giugno) 
 

Possibili norme transitorie: 
Art. 86 – Mandato del Senato Accademico 
Il mandato del Senato Accademico ha inizio con il primo giorno del mese successivo alla 
proclamazione degli eletti a farne parte e cessa con la scadenza del triennio accademico decorrente dal 
1° ottobre 2011.  
 
Art. 87 – Nomina del Consiglio di Amministrazione  
Il Senato Accademico è convocato nel primo giorno di inizio del suo mandato per approvare il testo 
dell’avviso pubblico di selezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione e costituire la 
Commissione per la valutazione delle candidature a componente del Consiglio di Amministrazione.  

 
■ VARIANTE B/2: 
 
1) con Regolamento in vigore prima di marzo 2012 
 
MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO 
Dir. Dipartim. 
(elezione) 

Rettore 
(indizione) 

Rettore 
(elezione) 

Senato Acc. (elez. 
e insediam.) 

CdA (nomina e 
insediam.) 

     
 
febbraio 2012 
Indizione delle elezioni dei Direttori di Dipartimento a febbraio con 1^ votazione a marzo e 
insediamento dei Consigli di Dipartimento (nelle loro nuove funzioni) con la nomina del Direttore. 
 
4 aprile 2012 (180 gg. prima della scadenza del mandato) 
Indizione delle elezioni del Rettore (con 1^ votazione il 14 maggio 2012). 
 
1° giugno 2012 
Indizione delle elezioni del Senato Accademico (con votazione il 26 giugno 2012). 
 

Possibili norme transitorie: 
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Le stesse riportate sub B/1 (v. Art. 85) 
 
1° luglio 2012 
Immediato insediamento del nuovo Senato e avvio delle procedure per la nomina del nuovo 
Consiglio di Amministrazione (nel mese di luglio) 
 
2) con Regolamento in vigore a marzo 2012 
 
MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO 
 Rettore 

(indizione) 
Rettore 
(elezione) 

Senato Acc. (elez. 
e insediam.) 

CdA (nomina e 
insediam.) 

Dir. Dipartim. 
(indizione) 

Dir. Dipartim. 
(ind. / elezione) 

Dir. Dipartim. 
(elezione) 

  

 
Cambia la tempistica delle elezioni dei Direttori di Dipartimento 
Indizione delle elezioni dei Direttori di Dipartimento a marzo/aprile (con 1^ votazione nei mesi di 
aprile o maggio 2012) e insediamento dei Consigli di Dipartimento (nelle loro nuove funzioni) con 
la nomina del Direttore. 
 
 
3) con Regolamento in vigore ad aprile 
La variante B/2 sarebbe di fatto impraticabile, poiché non vi sarebbero i tempi per procedere alla 
nomina dei nuovi Direttori di Dipartimento prima della indizione delle elezioni del Senato 
Accademico del 1° giugno 2012.  
 

Possibili norme transitorie: 
Art. 86 – Mandato del Senato Accademico 
Il mandato del Senato Accademico ha inizio con il primo giorno del mese successivo alla 
proclamazione degli eletti a farne parte e cessa con la scadenza del triennio accademico decorrente dal 
1° ottobre 2011.  
 
Art. 87 – Nomina del Consiglio di Amministrazione  
Il Senato Accademico è convocato nel primo giorno di inizio del suo mandato per approvare il testo 
dell’avviso pubblico di selezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione e costituire la 
Commissione per la valutazione delle candidature a componente del Consiglio di Amministrazione.  
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Commissione Istruttoria per la Revisione  

del Regolamento Generale di Ateneo  

 

- Verbale della riunione dell’11 gennaio 2011 - 

 

Sono presenti i seguenti componenti: 
 

Prof. Stefano Troiano 

Prof. Giam Pietro Cipriani (assente giustificato) 

Prof. Giampaolo Romagnani 

Prof. Gabriele Romano 

Prof. Luigina Mortari 

Prof. Chiara Leardini  

Dott. Roberto Posenato (assente giustificato) 

Dott. Cecilia Pedrazza Gorlero 

Dott. Alessandro Foroni 

Sig. Andrea Beduschi 

  

Partecipano inoltre i seguenti componenti del gruppo tecnico di lavoro: 
 

Dott. Antonio Salvini 

Dott. Enrico Piana 

Dott. Giorgio Gugole 

Dott. Nicola Patrizi 

 

Alle ore 9.00 assume la Presidenza il Prof. Stefano Troiano, che dichiara aperta la seduta per 

discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale della riunione del 21.12.2011 

2. Approvazione della Relazione conclusiva 

3. Varie ed eventuali 

 

1. Approvazione del verbale della riunione del 21.12.2011 
 

Il Presidente sottopone in approvazione la bozza del verbale della riunione della Commissione del 

21.12.2011. 

La Commissione approva il verbale all’unanimità. 
 

2. Approvazione della Relazione conclusiva 
 

Il Presidente sottopone in approvazione la bozza della Relazione conclusiva (All. n. 1) che 

accompagnerà il testo del Regolamento Generale come modificato dalla Commissione. 

La Commissione approva la Relazione conclusiva all’unanimità. 
 

3. Varie ed eventuali  
 

Nessuna  
 

Il Presidente dichiara tolta la seduta alle ore 11.40. 

 

Il Presidente 
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Commissione Istruttoria per la Revisione 

del Regolamento Generale di Ateneo  

 

- Relazione conclusiva - 

 

I. Insediamento della Commissione e svolgimento dei lavori. 

La Commissione Istruttoria per la Revisione del Regolamento Generale di Ateneo è stata istituita 

con D.R. del 1° agosto 2011 n. 1951, in attuazione della delibera del Senato Accademico in 

composizione allargata del 13 luglio 2011, con il mandato di adeguare il Regolamento Generale di 

Ateneo nella parte finalizzata all’avvio delle procedure per la costituzione dei nuovi Organi 

statutari, ed è costituita da 10 componenti del Senato Accademico (Prof. Stefano Troiano, con 

funzioni di Presidente; Prof. Gabriele Romano, Presidente della Commissione Didattica; Prof. Giam 

Pietro Cipriani, Presidente della Commissione Programmazione e Bilancio; Prof. Giampaolo 

Romagnani, Presidente della Commissione Ricerca; Prof.ssa Luigina Mortari, Rappresentante dei 

Direttori di Dipartimento; Prof.ssa Chiara Leardini; Dott.ssa Cecilia Pedrazza Gorlero; Dott. 

Roberto Posenato; Dott. Alessandro Foroni; e dal Sig. Andrea Beduschi, studente della Facoltà di 

Scienze MM.FF.NN., in qualità di delegato del Presidente del Consiglio degli Studenti), supportati 

da un gruppo tecnico avente funzioni di consulenza e di istruttoria costituito dal Direttore 

Amministrativo, Dott. Antonio Salvini, dal Dott. Nicola Patrizi, dal Dott. Giorgio Gugole e dal 

Dott. Enrico Piana, in servizio presso l’Area Affari Generali e Legali.  

I lavori della Commissione si sono svolti, sotto la Presidenza del Prof. Stefano Troiano, nel corso di 

dodici riunioni tenutesi con cadenza settimanale continuativa tra il 30 agosto 2011 e l’11 gennaio 

2012. Una sola interruzione prolungata tra il mese di novembre e la metà di dicembre del 2011 si è 

resa necessaria al fine di attendere l’esito dell’esame, da parte del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione, dei rilievi ministeriali relativi al testo del nuovo Statuto di Ateneo, 

trattandosi di rilievi potenzialmente incidenti anche sulle corrispondenti disposizioni del 

Regolamento Generale di Ateneo.  

In ottemperanza al mandato ricevuto, la Commissione ha proceduto in primo luogo alla revisione di 

tutte le norme contenute nella parte del Regolamento Generale relativa alle elezioni degli organi 

dell’Ateneo e delle strutture didattiche e scientifiche (Parte I). Le norme di questa parte del 

Regolamento attualmente vigente sono state in più punti riscritte ed integrate al fine di adeguarle 

alle significative modifiche che il nuovo testo statutario ha apportato al complesso degli organi di 

governo dell’Ateneo. Sono state inoltre abrogate integralmente le disposizioni del previgente 

Regolamento riguardanti quegli organi che non sono più contemplati come tali nel nuovo assetto 

statutario (ad es., le Facoltà) mentre sono state elaborate norme in buona misura inedite per gli 

organi di nuova previsione (in particolare: Strutture di Raccordo e Collegi Didattici).  

Le norme relative agli organi non più esistenti (in particolare, Facoltà e Consigli di Corso di 

Laurea) sono state tuttavia tenute presenti in quanto costituenti un utile modello per la disciplina 
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dell’elezione di quegli organi che dei primi assorbono, nel nuovo assetto statutario, le funzioni (in 

ispecie, Dipartimenti, Strutture di Raccordo e Collegi Didattici). 

 

II. Principali profili di novità del testo proposto. 

I principali profili di novità del testo proposto rispetto alla disciplina previgente si possono 

sintetizzare nei punti seguenti. 

1. Durata, termini e successione temporale delle diverse procedure elettorali 

Per quanto riguarda le modalità di svolgimento delle procedure di elezione, la Commissione ha 

condiviso la necessità di rivedere tutti i termini che presiedono all’avvio, all’avanzamento e al 

completamento delle diverse procedure elettorali. Questa opera di revisione si è resa necessaria per 

rispondere ad una duplice esigenza, ovvero quella di evitare sovrapposizioni tra le elezioni di organi 

diversi e, al contempo, contenere entro tempi rapidi e certi la durata delle procedure. 

1.1 Duplice esigenza: evitare sovrapposizioni nella costituzione di organi diversi… 

La prima esigenza è resa palese dalla circostanza che il nuovo Statuto, condizionando la 

costituzione di molti dei nuovi organi alla previa elezione o nomina di altri organi, e prevedendo 

inoltre, in più casi, che i mandati dei diversi organi abbiano scadenze temporalmente coincidenti, 

impone di rispettare precise successioni temporali nella formazione degli organi medesimi.  

Ad esempio, poiché l’art. 16 comma 1 dello Statuto prevede che i Direttori di Dipartimento siano 

presenti in Senato Accademico solo per rappresentanza, è necessario che l’elezione dei Direttori di 

Dipartimento preceda quella delle componenti elettive del Senato Accademico e non si 

sovrapponga mai ad essa. Analogamente, poiché la maggioranza dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione è nominata dal Senato Accademico secondo la complessa procedura prevista 

dall’art. 18, commi 2 e 3, dello Statuto, è necessario che l’elezione delle componenti elettive del 

Senato Accademico e l’insediamento di quest’ultimo siano anteriori alla nomina del Consiglio di 

Amministrazione.  

La scadenza contemporanea degli organi rende infine particolarmente delicata la gestione delle 

elezioni quando, ogni sei anni, al rinnovo dei diversi organi di Ateneo si aggiunge anche l’elezione 

della carica di Rettore. Ciò premesso, la Commissione evidenzia tuttavia anche che la coincidenza 

temporale nella scadenza dei mandati dei diversi organi non è destinata a rimanere un dato costante 

nel tempo: ciò dipende dal fatto che, ai sensi dell’art. 63 dello Statuto, in caso di elezione 

conseguente ad anticipata cessazione, il Rettore, il Direttore di Dipartimento e il Presidente della 

Struttura di Raccordo assumono la carica all’atto della nomina e restano in carica per l’intera durata 

del loro mandato, non subentrano quindi nel mandato residuo del loro predecessore bensì iniziano 

un nuovo mandato, con la conseguenza che, con l’avvicendarsi negli anni di rinunce o di altre cause 

di cessazione anticipata, i mandati dei diversi organi ritorneranno ad avere, in numero crescente, 

scadenze sfalsate. Ad avviso della Commissione, questa circostanza, seppur ineliminabile, potrà col 

tempo divenire fonte di confusione, soprattutto per quanto concerne l’elezione della rappresentanza 

dei Direttori di Dipartimento nel Senato Accademico (è possibile, infatti, che, al momento 
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dell’elezione della rappresentanza in Senato solo alcuni Direttori di una stessa macroarea siano in 

condizione di assicurare la loro partecipazione al Senato per un intero mandato, mentre altri, 

trovandosi già nel corso del proprio mandato, potrebbero essere eletti in Senato solo per lo scorcio 

residuo del medesimo). 

1.2 …e dare celerità e certezza ai tempi di rinnovo degli organi. 

La seconda esigenza corrisponde ad un’istanza di celerità e, al contempo, di certezza sui tempi del 

rinnovo degli organi di Ateneo, da più parti manifestata anche negli anni passati, istanza divenuta 

ancora più pressante nel quadro del nuovo assetto statutario, sia in ragione del maggior numero di 

organi elettivi o di componenti elettive che esso prevede, sia per la già segnalata coincidenza delle 

scadenze dei mandati dei diversi organi nei medesimi intervalli temporali. In ossequio a 

quest’esigenza, la Commissione è intervenuta sulla tempistica a regime delle procedure elettorali 

comprimendone la durata complessiva, in particolare prevedendo, ove possibile, termini più stretti 

per la successione delle diverse fasi della procedura e riducendo altresì al minimo indispensabile la 

discrezionalità dell’organo che indice la procedura nel fissare i termini predetti. In questo spirito, ad 

es., si è previsto che l’elezione del Direttore di Dipartimento sia indetta dal Decano in una data fissa 

(“130 giorni prima della scadenza del mandato del Direttore in carica”, ovvero, di norma, il 24 

maggio dell’anno di scadenza del mandato; nel previgente Regolamento l’indizione doveva essere 

disposta invece “almeno 90 giorni prima”) e che la prima votazione si svolga necessariamente nel 

venticinquesimo giorno successivo all’indizione, prevedendosi altresì che tra la prima e la terza 

votazione non possono intercorrere più di dieci giorni: ne consegue la certezza che il nome del 

nuovo Direttore di Dipartimento sia noto nell’arco di min. 25 gg. (max. 35 gg.) dall’indizione. 

Con tempi particolarmente celeri è stata disegnata anche la procedura per la nomina dei componenti 

non di diritto del Consiglio di Amministrazione, e ciò al fine specifico di consentire l’insediamento 

del Consiglio al più tardi entro la fine di ottobre del nuovo anno accademico. 

2 Disciplina delle candidature 

La Commissione ha inoltre dedicato una specifica attenzione ai tempi e alle modalità di 

presentazione delle candidature per gli organi elettivi di Ateneo, in considerazione dell’importanza, 

evidenziata anche dalle corrispondenti previsioni del nuovo Statuto, che si deve riconoscere alla 

qualificazione dei candidati, da un lato, e al valore impegnativo dei programmi elettorali, dall’altro. 

Si sono quindi analiticamente disciplinate le modalità per la presentazione dei curricula dei 

candidati e dell’ulteriore documentazione attestante gli specifici requisiti di qualificazione dei 

medesimi richiesti dallo Statuto (in particolare per il Rettore e per i Direttori di Dipartimento), al 

fine di consentirne il controllo preventivo da parte dell’elettorato, nonché le modalità di 

svolgimento delle assemblee pubbliche per l’illustrazione dei programmi elettorali. Nello stesso 

spirito, la Commissione ha ritenuto opportuno estendere la presentazione di candidature anche alle 

elezioni dei componenti del Senato Accademico, in considerazione sia dell’importanza di tale 

rappresentanza sia della necessità, derivante dal fatto che l’elezione (in particolare dei docenti e dei 

Direttori di Dipartimento) si svolge non per Dipartimenti o Facoltà ma per ampie macroaree, che le 

candidature abbiano un’adeguata diffusione all’interno dell’elettorato di ciascuna macroarea. 
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3 Rappresentanze elettive degli studenti e del personale tecnico-amministrativo. 

Una particolare attenzione è stata rivolta, inoltre, all’individuazione delle rappresentanze elettive 

degli studenti e del personale tecnico-amministrativo negli organi in cui lo Statuto rimette al 

Regolamento la precisazione degli esatti limiti numerici di tali rappresentanze (in particolare, nel 

Consiglio di Dipartimento, nel Consiglio della Struttura di Raccordo e nel Collegio Didattico). Nel 

definire i suddetti limiti si è cercato di individuare una soluzione di equilibrio tra due opposte 

esigenze: quella, da un lato, di garantire alle componenti in parola una rappresentanza adeguata alla 

loro consistenza numerica (tenuto conto anche della previgente disciplina della rappresentanza di 

tali componenti nei Consigli di Facoltà e nei Consigli di Dipartimento) e al loro ruolo in ciascuno 

degli organi menzionati e quella, dall’altro, di non moltiplicare oltre il necessario il numero dei 

componenti eletti al fine di evitare vere e proprie sovrapposizioni di rappresentanza tra organi 

aventi funzioni sostanzialmente sovrapponibili (es. tra Consiglio del Dipartimento e Consiglio della 

– eventuale – Struttura di Raccordo a cui quel Dipartimento afferisca) e il moltiplicarsi di momenti 

elettorali. Quest’ultima esigenza è particolarmente sentita per le rappresentanze studentesche, che 

sono previste dallo Statuto in tutti e tre gli organi menzionati. 

4. Disciplina della fase transitoria  

Oltre alla disciplina delle procedure elettorali a regime, la Commissione ha elaborato anche una 

proposta relativa alla disciplina della fase transitoria, ossia della fase di prima applicazione del 

Regolamento di Ateneo rivisto, al fine della costituzione e del rinnovo degli organi previsti dal 

nuovo assetto statutario.  

A questo riguardo, la Commissione ha esaminato tutte le possibili ipotesi, tenendo conto anche 

della variabile legata alla data di entrata in vigore del nuovo Regolamento (variabile non 

adeguatamente prevedibile in quanto dipendente dal momento di approvazione da parte di Senato 

Accademico e Consiglio di Amministrazione, dai tempi del controllo ministeriale e dalla 

conseguente data del decreto rettorale di promulgazione), e considerando altresì pro e contro di 

ciascuna ipotesi e delle rispettive varianti.  

In sintesi, l’ipotesi indicata come preferita dalla Commissione mira a coniugare in modo equilibrato 

l’esigenza, sottesa anche all’impianto normativo della Legge 30 dicembre 2010 n. 240, di 

addivenire in tempi congrui alla costituzione dei nuovi organi statutari con quella di un’ordinata 

transizione verso il nuovo assetto. Essa prevede, nell’ordine: lo svolgimento immediato delle 

elezioni dei Direttori di Dipartimento (eventualmente anche in sovrapposizione a quella del 

Rettore), con immediato insediamento dei Dipartimenti, e l’insediamento dei nuovi organi collegiali 

(Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione) nell’ottobre 2012, ossia all’inizio del 

prossimo a.a. 

5. Ulteriori indicazioni utili ad accompagnare la transizione. 

A conclusione dei suoi lavori, la Commissione ha ritenuto infine opportuno formulare anche alcune 

indicazioni che, pur esulando dalla disciplina regolamentare della fase transitoria in quanto non 

direttamente attinenti alle procedure elettorali, appaiono tuttavia indispensabili ad assicurare il 

miglior funzionamento, non solo in fase iniziale ma anche a regime, dei nuovi organi statutari e che 
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si ritiene pertanto utile sottoporre all’attenzione del Senato Accademico e degli altri organi 

competenti. Si tratta di una serie di punti qualificanti rispetto ai quali la Commissione, pur non 

esprimendo alcuna propria posizione nel merito delle soluzioni possibili, ritiene opportuno 

sensibilizzare gli organi competenti di Ateneo all’assunzione, possibilmente in tempi rapidi e certi, 

delle appropriate decisioni. 

Rileva al riguardo la Commissione che la decisione di questi punti presuppone, tra gli altri, anche  

interventi più ampi sul Regolamento generale di Ateneo volti ad elaborare le ulteriori parti del 

medesimo non attinenti alle procedure elettorali, che ancora attendono di essere scritte nella loro 

integralità, nonché interventi su altri regolamenti di Ateneo (a titolo esemplificativo, il 

Regolamento Didattico di Ateneo, il Regolamento Quadro per il funzionamento dei Dipartimenti, 

ecc.) a cui sarebbe parimenti opportuno mettere mano nei prossimi mesi per gli opportuni 

adeguamenti al nuovo assetto statutario. 
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